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talia, e fra i moltissimi si contarono cer- 
tamente “dèi valentuomidî ,- tutti vi stilla- 
rono il cervello ad escogitàre quello che 
meglio sapevano per rimediare alla con- 
fusione degli ordini amministrativi che fu 
conseguenza d’ una unificazione affrettatà, 


LE RIFORME 


Quando la proroga del [Parlamento fu | ma imposta da una necessità politica su- 


allungata. dal 1°. febbraio al. 7 marzo, vi 
furono molti che dissero ciò inopportuno; 


ma Vogliamo sperare ché udesso fiessuno | studi profondi talvolta intrapròsi su que- 
vorrà persistere în questo giudizio. Anche | sta materia vennero sempre combattuti 
senza calcolare il vantaggio di aver dato | con un'arma sola. Si disse in tono di com- 
tempo al nuovo ministero ‘di studiare © | passiorio ‘èliè rano spedienti miòmientandi, 
coordinare î suoi disegni, noi veggendo | rattoppi, piccole rammendature che non 
il fervore con cui in ogni città d'Italia sì | giovavano a: nulla e che bisognava co- 
è solemnizzato il carnevale, c'immaginiamo | minciar dà capò a rifar ta màcchina, muo- 
già ‘che ‘cosa sarebbero state le sedute | vendo da altri concetti è da basi diverse; 
parlamentari in febbraio, quando si fossero | che bisognava semplificare, discentraliz- 
tenute. Appelli nominali senza fine, scio- | zare, ridurre il governo centrale ‘a qualche 
glimentòo di sedute per mancanza di mu- | cosa d’impalpabilò , chie tion potesse più 
mero, svogliatezza ‘e disattenzione generale, | sentirsi da nessina parte, ecc. ecc. 
che Pali pg a guastare qualun- Ebbene; con questo: sistema sarebbe 
que lavoro che si fosse intrapreso. . . temi ivivotli jabac 
Ora, invece, sembra chio il: Parliment td) venire «ad ‘una franca ‘spiega 
si raduni în assai migliori condizioni. 1 Non è possibile che un’ amministrazione 
lunga proroga aggiunse un certo stimola; si rassodi se vi è sempre in aria la mi- 
come di cosa nuova, alle radunanze del |'naccia di disfarla; non è possibile che gli 
Parlamento, di fronte ‘ad un Ininistere col impiegati abbiano calmia e voglia Pastante 
quale ebbe appena tempo di vedersi ‘per |a studiare gli ordinamenti che dovrebbero 
le reciproche presentazioni d'uso; ma col.| servir:loro di norma, quando sentono tutti 
quale non sa ancora nè se, nò come, hè | giorii che si Vogliono mutare; ‘le popo- 
pèr quanto tempo potrà camminare di |'lazioni ‘stesso non possono ‘stimare: quello 
CONSErVA: 3 e che par sì poco meritevele di essere con- 
Avremo delle battaglie un po’ vive; | servato, ed ogni citrullo cui accada d'in- 
questo di salverà dalla noia, che è il Pe8= | toppare ‘in qualche legge 0 regolamento, 
gior dissolvente delle Assemblee; e sic- | tia sémpre aperto lo sfogo per dire roba da 


come queste battaglie, quantunque provo- | chiodi di ciò che non sa e non potrà mai 
cate ed aizzate da questioni ‘di persone, capire. 


dovranno certamente combattersi sul ter- Nel fondo è una quistione che da de- 
reno delle îdee, così non ci mettono in | stra ‘e da sinistra ricompare sotto nome e 
pensiero. Bisognerà bene che la ‘Camera | forme diverse; ma che sarà sempre ‘una 
abbia il coraggio di decidersi in finanza | difficoltà a rassodare l'ordinamento attuale 
fra i rimedi pratici ed i sogni degli uto- {sin che non si definisce una volta e per 
pisti; di decidersi per l’esercito fra. chi | sempre. 

vuole ‘le ecoriomie: purchè lo si conservi è: Abbiamo detto da destra ‘e da sinistra 
gli ‘altri che lo vorrebbero distruggere sotto | perchè, se uno predica le riforme ad imis 
il pretesto ‘di rifarlo'in forma novella; biso- | fandamentis, se l’altro -ha sempre in bocca 
gnerà che venga al punto di asserire, e più | le rifothie radicali, se tn ‘terzo salta fuori 
chiaramente che sia possibile, s'essa vuol | col sistema delle regioni, se qua 'e là nelle 
gettare tutto in aria il nostro ordinamento | varie parti d’Italia si rimpiangono sempre 
amministrativo per farne saltar fuori quelle.| le leggi che si‘avevano prima, noi troviamo 
grandi economie che altri prevede dal solo | in tutto questo ‘inolta varietà di concetti 
passaggio di una spesa dal ‘bilancio dello ‘| e di mire; ma in sostanza un’aspirazione 
Stato a quello della provincia'od a quello sola, espressa e sostenuta da uomini di 
del comune, o se intende di andar avanti | opinioni diverse. 


periore ad ogni altra considerazione. E lo 
sforzo di tuttà questa brava “gente , “gli 


i 


» 
È 


stili 


RE 


con quel che abbiamo, migliorandolo sem- 
pre e di continuo, ma, evitando le troppo 
violenti scosse che destano malumore © 
confusione. 

Una decisione franca è sincera su questo 
argomento moi la imvochianio con tutto il 
cuore. ‘E non per sola curiosità. Tutt'altro! 

Ma non è forse singolare questo modo 
con cui sino ad ora venne - combattuta 
l’opera governativa dalla opposizione ? 

‘Quanti furono ministri*del Regno d’I- 
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APPENDICE 


DA RIRMNZO A-SURZ A VIORVIASA 


Impressioni di viaggio 


ta ; Cairo, 29. 

Oggi gran giornatà di gala! S. A. il Ke- 
dive cì hà ricevuti. in udienza particolare. 

Già da una settimana 1 amico Escalle ‘mi 
aveva inmunziato come î rappresentanti della 
stampa francese avessero inviato un indirizzo 
di ringraziamento ad Ismail-Pascià; è mi ec- 
cilava a prendere l'iniziativa affinchè i rappré- 
sentanti della stampa italiana facessero altret- 
tanto per non esporsi al pericolò d’iin odioso 
confronto. 

Escalle aveva ragioni da vendere; è Ta sda 
premurà mi tornava tanto più grata, inquari- 
tochè eglì stesso è francese ; sebbene appar- 
tenga ad un giornale che si pubblica in Italia. 
Ma perchè dovevo prendere io 1° iniziativa? 
Proprio io? Forse perchè ini trovo in Egitto 
come inviato straordinario e ministro pleni- 
potenziario dell’Opinioné ? si 

Ma v' haiino qui giornali che soriò rappre- 


E non sarebbe egli necessario, per pu- 
lire il terreno, che appunto sulle proposte 
del ministero si venisse alla soluzione di 
questo dubbio che incombe sempresu quanto 
facciamo per riordinare i nostri servizi pub- 
blici? Dica il paese per mezzo de’ suoi 
rappresentanti se sî sente il coraggio di 
azzardarsi a questo nuovo esperimento, di 
gettarsi in braccio a. tante novità, perchè 
una volta che rispondesse, come ‘non ne 
dubitiamo, che di novità ne ha avute an- 

< 


sentati dai loro direttori medesimi. Fssi sono 


“sovrani regnanti, mentre io mon sono ché 


ambasciatore, e se mi creassi di mia spon- 
fanea volontà' maestro ‘e duce, potrei dar 
luogo a qualche grave questione diplomatica 
ed anche ad un casus belli. Ma non volendo 
anche tener conto degli dei minori, non c’era 
forse Bonghi, direttore della . Perseveranzà? 
Parlai quindi con lui della proposta ‘Escalle 
e l’accolse assai bene. 

— Mettete in carta l’indivizzo — mi disse — 
ed io lo firmerò pel primo, se occorre. 

— Ma, caro amico — gli risposi — sta a 
voi a metterlo in carta che siete il papà dei 
giornalisti presenti. 

— No, fate voi.... 

— No, tocca a voi.... 

E così facendo a scarica barili passa- 
rono alcuni giorni senza che nulla si conclu- 
desse. Ma siccome con coteste 
si provvedeva alla convenienza, è dirò meglio, 
alla necessità ‘di far conoscere al Vicerè i nòo- 
stri sentimènti di gratitudine , s° abbandonò 
idea d'un indirizzo e si parlò di ottenere 
per mezzo del nostro console, generale una 
udienza da Sua Altezza. } 

R ieri sera Paternostro-Bey venne ad an- 
munziarei che saremmo stati ricevuti stamane 
alle dieci. 

Ma lè stitacchiitàré a proposito dell’'indi- 
rizzo ebbero un'iltra déplorabile conséZuenza, 
che A tuttà prima non avevalnid <Alcolata. 


fredlure non. 


che troppe © che il solo dleei desidera, è 
che lo si lasci tranquillo, almeno avremo 
una risposta ‘pregiudiziale a tulte. queste 
obbiezioni che si fanno ad ogni legge; ad 
ogni atto governativo. Signori; si potrebbe 
dir loro, la vostra panacea universale sarà 
ottima cosa, tina îl paese ‘ho me. vuole : 
i vostri sistemi jrovateli in vufi‘ terreno 
vergine; quello dell’Italia fu ‘già preéccu- 
pato da un altro che non è perfetto, pur 
troppo lo sappiamo, ma che procureremo 
di rendere migliore che sia possibile colla 
pazienza; ‘collo studio e sopratutto coll’uso 
che è îl miglior ordinatore dellè cose ‘di 


quaggiù. 


LA REAZIONE MINISTERIALE 


Il ministero non ne inabrocca ama. Non 
ha che a muover le labbra od a seriver 
una circolare, per -istrappar lagrime ‘di 
dolore ‘alla Nazione, -la ‘quale vede umi- 
liato il paese ‘dal ministero, che, per gra- 
zia dell'Ovinione, lo governa. " 

Già s'intende, il ministero rappresenta 
la reazione; Non ne avete-delle prove lam- 
panti? Le violazioni dello Statuto, il di- 
spregio de’ voti del Parlamento, gli arre- 
sti arbitrari, sono, come si dice, ‘all'ordine 
del giorno. 

Ma vha di peggio; la reazione invade 
il campo economico, ed a capo di essa 
siede il ministro d’agricoltura e commer- 
cio. Non ha questi avuto il torto di scri- 
vere, nella sua lettera all'on. Scialoia, da 
noi pubblicata, ‘che ne’ trattati. di. com- 
mercio si devono cercare i compensi? Pro" 
tézionista impenitente! De’ compensi! Ma 
i trattati (i commercio ' si stipulano: forse 
Iper aver dei compensi? 

La Nazione, volendo coglier in fallo il 
ministro d’ agricoltura e commercio, ha 
mostrato solo di non sapere che cosa siano 
i trattati di commercio nè che sia il libero 
scambio. 

Se le convenzioni commerciali non si ne- 
goziano nell’intento di ‘aprire ‘a’ prodotti na- 
zionali gli esteri mercati, a che vincolarsi ? 
È così dispregevole la libertà di modifi- 
ear la tariffa doganale, come ci pare e 
piace, che, senza scopo, la si abbia a ri- 
pudiare, assumendo degli obblighi verso 
estere potenze ? 

Noi siamo in principio contrari a’ trat-; 
tati di commercio ; ‘però si è ‘costretti di 
accettarli, allorchè sono. il solo mezzo di' 
ottenere da. altri Stati, delle riduzioni. di 
tariffe per le nostre produzioni. Se que- 
Sl intento non si ha da raggiungere, se’ 
gl’'interessi economici d’Italia all’estero si 
lianno, come pretende la Nazione, da tra- 


scurare, si ‘disdicano i trattati e si faccia 
una tariffa generale senza eccezione per 


le merci provenienti da questo 0 quel 
paese. 
Il protezionismo adunque dell'on. Casta- 


—_—_T___”__—rw-T——-- 


Molti invitati italiani, fra ‘i quali Revere ,‘ 
Bonghi ,, Ussi, ‘Benassai, Virgilio, i coniugi 
Peruzzi ed altri partono appunto oggi per 
l’alto Egitto, ed hanno già Spedito i Joro bali 
ad Alessandria cogli abili ‘di parata per ‘tro- 
varveli al ritorno loro. Tutti questi signori 
non potevano certamente presentarsi” a corte 
in abito da Vidggio di tela bianca. E ‘però ;” 
d’un trenta che avremmo dovuto ‘essére, ‘al 
convegno in casa del console generale, ci tro- 


| Vammo essere soli quattordici $ cioò ‘il conte 


Miniscalchi-Erizzo senator8 ‘el Regno, Re- 
galdi, Boselli, Teja, Pisani, Escalle, l’archi- 
tetto Cipolla , Luciani corrispondente’ della 
Gazzetta del Popolo di Torino, Florenzano 
corrispondente del Pungolo ‘di Napoli , Debe- 
nedetti corrispondente della Nazione, il vostro 
umilissimo servitore ed altri tre che non co- 
Mosco, é non ebbi tempo di Conoscere, perchè 
tutta Ja mia attenzione era rivolta sull’ avve-0 
nente persona del porta Regaldi, o per essere 
più nel vero, sulle decorazioni ‘che ‘portava 
al collo. Non mi ricordo bene s'erano due 0 È 
tre, ma mî ricordo éh'erano si "grandi che 
panevano padelle...:. La croce di commenda‘ 
tove dei due nostri Santi e’ era di certo ;' 
è poì ce i erà ‘un’ altra di maggiore dimen- 
sione, che credo fosse il Medjidieh, che ‘forse 
colla sua superficie copriva una teîza, ‘una’ 
quartà è- che sò ‘io! Ma il poveritio ‘Se Te ‘era’ 


appiccicate così male, e col sussidio di tanti 
Spilli, “che ficeva ‘ina ‘figura un pochino Tidi- 


Daru, ministro francese degli affari esteri, ad! 
uho dei prelati. francesi che si trovano ora al 
Concilio. ecumenico : P 


‘gnola è soltanto » nell’imaginazione della 
Nazione; ed è veramente la prima volta 
che ‘uti ministio ‘ senovesé è acclsalo ‘di 
esser contrario al libero scambio. Tanto 
varrebbe, .il sostenere. che .in° Francia i 
partigiani del-Jibero scambio sono a Mu- 
lhouse ed i protezionisti a Bordeaux ! 


e i A | 
IL (CONTE: DARU ED IL CONCILIO 


Leggiamo nel Times del 3: { 
- Diamo i seguenti estratti di lettere del conte 


Parigi, 18 gennaio 1870. 
«Ho veduto con dispiacere alcune delle cose” 


che sono accadute, e nondimeno non posso credere 
n troppo grandi imprudenze da parte della Corte 
I 

supporre che il mantenimento delle nostre truppe 
sarebbe possibile l'indomani del giorno in cui il 
dogma. dell’ infallibilità fosse proclamato. Anche 
sè volessimo lasciarlé a Roma, moi non ‘lo po- 


coma. Non si può esser ciechi, abbastanza per 


iremmo. Vi sarà un movimento irresistibile dall’o- 


‘pinione pubblica in Francia , al quale converrà 
‘assolutamente cedere. 


, Certamente, il Santo Padre 16 sa, lo vede, lo 


crede. Egli cederà, io spero, dinanzi ai consigli. 
de’ più moderati ed illustri membri della Chiesa di 


Francia. 
Gradisca éce. È | 
Danu, 


Parigi, 5 febbraio 1870. 

La ringrazio, signore delle informazioni ch'Ella 
mì favorisce. Temo che il partito ‘ch'è in maggio- 
ranza nel Concilio voglia abtisare «de’suoi privilegi 
e(vada con troppa violenza verso îl-proprio scopo. 
Le passioni religiose sono meno maneggevoli delle 
passioni ‘politiche. 

Rendo grande omaggio alla resistenza che lorg, 
viene opposta dalla niinorità bi Vescovi, 6 la Se 
condo con tutte le mie forze. Ho inviato, a più 
riprese, le istruzioni del goyerno al sig. Di Ban:! 
neville, che mi tiene al corrente di tutto, e per! 
suo mezzo fece udire.Jla-yerità-al. cardinale ;Anto# 
nelli. È“ben evidehte' che tutto può èssere rimiessò 
in questione dalla condolta de’prelati italiani, spa? 
gnuoli, missionari e vicari apostolici, che sembrano: 
vivere in un mondo a parte. È 

Egli è evidente che ci si può rendere impossis | 
bile il mantenere la guarnigione: ‘a Roma, come 
pure l' aggiustare. gli ‘affari finanziari della Santa 
Sede, di cui era così ben disposto ad occuparmi ; 
‘che, si, possono gravemente. indebolire gli impegni 
dél Concordato, di. cui Ja, Propaganda non pare 
tener conto, èd infrangere il patto ‘che ci.unisce, 
Ne ho avvertito il cardinale; non cesserò di met- 
tergli sotto gli occhi il pericolo della posizione in 
cui si colloca, e colloca noi stessi; ma non ‘sono 
certo che queste rimostranze siano ‘ascoltate; non 
sì ragiona, sì è trascinati dagli ardori ‘del: mo- 
mento. Se la. minoranza può. guadagnar tempo , > 
essa farà ciò .che' vi è da far di meglio per; ora. 

Il; partito rivoluzionario chè si agita da' qualche 
tempo ci. dà un po' d'imbarazzo. 

Esso cospira e sembra voler agire fra breve. 


Come si è ciechi a Roma, se non sì vede che gli 


si danno delle armi, che là è il pericolo, che 
spezzare la forza conservatrice, dinanzi ad ùn tale 
pericolo ‘è ‘un ‘atto insensato ! che compromettere 
la religione con dei Si/ladi, gli ‘è un'ginocare Ja 
partita di quelli che ogni giorno attaccano a viso 
scoperto la.religione stessa colle parole e. cogli 
scritti! Jo credo chele congiure dei rivoluzionari 
non riusciranno, e. che i, loro tentativi saranno re- 
pressi, ma essi sono un sintomo, dello, stato, degli 
animi e si dovrebbe tenerne qualche conto a Roma, 
Gradisca, ecc. Danu. 


_——————_——________ym_r_—_—_—_—_—pru 


cola ‘agli occhi miei, Diamine! Colle sue pre- 
tese da Don Giovanni, dovrebbe studiare, me- 
glio l’arte della toelette..... A, meno. che egli, 
non creda inutile ricorrere a’ muliebri artifizi, 
sentendosi forte de’suoî pregi fisici, naturali, , 
irresistibili. La cosa è probabile, . 

Pachò, e Koppel non erano con noi, perchè 
erano già stati ricevuti nell'udienza accordata , 
ai rappresentanti delle Camere. di commercio. 

Perduta la speranza. d’ingrossare. il drap-, 
pello..con nuovi arrivi, partimmo divisi, in pa- { 
recchie carrozze, ed. alle dieci precise ,..con 
puntualità da, re, facevamo, ilnostro ingresso» 
nel, palazzo; vicereale,,;.., 

Una, compagnia di;soldati di fanteria ci ren- 
deva gli onori militari ; lungo Jo scalone sta- 
vano schierate ‘le guardie del Corpo) sche ci 


| salutavano ‘abbassando le;scimitare;; e nell'an-; 


ticamera erano raccolti non pochi ufficiali ci- 
vili e militaris. 00» radici più i 

Introdotti inella*salad’udienza è procedendo: 
in fila; uno dietro l'altro,  trovammo.il Ke- 
dive ine fiedi presso! alla, porta, 'e soloyche ici 
salutò con grande-benevoletìza, ‘stringendo la 
mano ‘ad ‘ogniuno! di-noi va misura che «gli 


‘passavamò. innanzi; nominati “dal Console ge-| 


nerale.< ! È (156 

Regaldi che ‘veniva dopo di‘ me' faceva nd 
suonare, marciando, le sue padelle ‘in Modo" 
assai sensibile ; e quatido > etichetta ‘mè lo 


quale commenta ques 


‘permise, esseridonii rivolto per PA neo; | 
m’accorsi ‘Ch’ egli portàva dn fardelletto sotto | 


H Tin 
lettere : 


È difficile supporre che Roma voglia seguiré una 


Via ardita e decisiva, sia proclamando 1’ infallibi- 
lità, sia sottomettendosi pazientemente ‘all’ inter- 
yento ‘del potere civile e rinunciando a proclamarla 
Da una parte essa si è avventurata tropp’oltre per 
potersi ritirare od adottare un compromesso, e dal- 


l'altra non si può comprendere i vantaggi ch’essa 
può ritrarre da un conflitto, in seguito al qualé, 
oltre ad essere separata con un abisso da tutta 
la sociètà civile del mondo, essa farebbe nascere 
divisioni in sè stessa. Non può esser possibile che 
Roma spinga le sue pretensioni sin oltre ai limiti 
ottenuti è Trento più di trecento anni or sono. 
Soltanto il timore di disordini politici derivanti da’ - 
innovazioni religiose impedì che in quell'epoca le! 
nazioni più avanzate d'Europa si separassèro dalla 
comunione romana e seguissero Ja Germania e 

i Inghilterra sul sentiero della libertà ‘e della 
iuce, 

Il Concilio vaticano vuol esso compiere quanto 
il Contilio tridentino lasciò incompiuto ? Vuole 
Pio IX tentare al nostro secolo quello che Pio IV 
non hà potuto fàre nel secolo decimosesto ? Ed'in 
tale inipresà, ‘potrà il Papa contare sulla’ continua- 
zibrie dell'appoggio della Francia, della Francia di 
Daru ed Olivier, dellà Frandià, i cui conisigli‘sa- 
rebbero seguiti in questo modo, ‘i cui servigi ver- 
rebbei'o così riconosciuti è ticompensati ? 


1 a 
ll Presidente del Senato ‘ha ‘indirizzata la 


seguente circolare ai signori Senatori: 


Firenze, 4 marzo; 


Il Senato è conyòcato in seduta pubblica per il 
giorno di lunedì, 14 corrente mese, alle ore 2 po- 
meridiane, € sono all'ordine del giorno: 


1, Il rinnovamento per sorteggio degli uffici. 

2. La discussione dei seguenti progelti di legge: 

a) Scioglimento, dei vincoli feudali ‘nelle ‘pro- 
vincie venete e di Mantova (N. 1); 

6) Divieto d'impiego di fanciulli d’ambo i 
sessi in professioni girovaghe (N. 2); "E 

‘ ) Approvazione , delle transazioni stipulate 

cogli eredi. Marignoli già appaltatore del macinato 
néll’Umbria,e nel. circondario di Camerino (N.7); 

d) Acquisto, della casa di proprietà degli eredi 
Ricci in Firenze (N. 8); È 

e) Iscrizione nel gran libro del debito pub-|,- 
blico delle obbligazioni della già Società della fer- 
rovia; Torino-Cuneo-Saluzzo (N. 9).. 

Negli intervali delle sedute che. dovessero! frap- 
porsi per lo studio dei nuovi progetti «di legge! 
annunziati dal governo, prossimi ad esser presen- 
“tati al Parlamento, si riprenderà Tawcomitato. se- 
greto la trattazione del regolamento interno, e di 
quello dell’alta Corte di giustizia, che premerebbe 
grandemente venissero ultimati, 

Il sottoscritto confida che i signori Senatori, pe-. 
netrati, dell’importanza. delle leggi sopra riferite, e 
di quelle che il ministero, ha. esternato l’intendi- 
mento di sottoporre alle deliberazioni del |Parla- 
mento, vorranno, essere solleciti di concorrere colla 
loro presenza in, Senato alla sapiente opèra di 
riordinamento legislativo, che il paese attende dagli 
sforzi concordi dei poteri dello Stato. 


Il Presidente del Senato 
Casa 


csi 
IL CARNEVALONE DI ‘MILANO 
(Corrispondenza particolare dell’Opinione) 


Mirano, 4 marzo, — Il vostro carnovale Voi 
l'avete finalmente finito; voi sarete tornati alle 
cose serie, e non vorrete. sentir: più parlare di 
feste e di divertimenti. Ma la storia del carnovale 
italiano del 1870, a cui avete da cronisti diligenti 
e fedeli consacrato tante colonne, non sarebbe 
completa senza la coda del carnevalone di Milano. _ 


_—_——————1À1__——___ _p 


il braccio, avviluppato in una pezzuola di 
seta...i. 

. | Fuî tanto ingendo da uon comprendere su- 
bito che cosa ‘potesse contenere un fagotto 
portato ida um figlio d'Apollo! E mi lambie- 
cavovil cervello per vindovinarlo. 

K (quando S.A. sedutasi sopra un ettomana 
in un angolo della sala; è’ invitò a «farecal- 
{rettanto anche noi, io presi. posto vicino ‘al 
poeta,per appagare la. curiosità che mi tor- 
mentava. SECtt 

— Che. porti in. quel fagotto? —gli chiesi 
più col movimento delle (labbra che :colle pa- 
role, ed. ammiccando al. misterioso .involto. 

—:Tutte le mie opere! —, mi. rispose in, 
tono, trionfale, e colla massima serietà — Ne 
ficcio, omaggio a Sua Altezza. 

Ah! lo scellerato! ; ILA 

Il Kedive, ignaro della sventura, che stava 
per colpirlo, si mostrava intanto aflabilissimo .. 
con noi; è dopo avere — parlando sempre fran 


l'ease — premesso ch’ egli era lielissimo dì ve- 


dersi circondato dai. rappresentanti, d'una na- 
zione che sapeva. tanto amica . all Egitto, 
espresse sensi di viva gralitudine anche verso 
ilmoStro governo, come quello che nella que- 
stione delle capitolazioni appoggiava! il governo 
egiziano con vero disinteresse, dominato, da soli 
isentimenti di giustizia, ben diverso ‘in ciò. d’un 
altro governo-che osteggiava una sì desiderata 
riforià. Sua ‘Altezza non nominava quest'al- 
tro governo; ma la trasparenza era troppo viva 


2° 


e avevai 
ks © prefetto dè 


_ all’'emtasiastico’ ‘seltito*, uffacciiomdosi al davanzale 


— sacco. è 


Vi domando dunque duè colonne ancora, una oggi 
pel vostro numero di domenica, e-una. domenica 
per quello di lunedì; ©, poi vi promelto che non 
vi parlerò più se non di cosè serie. be: 

Vi aveva detto che quest'anno; essendosi nossa 
alla ‘testa del movimiento delli gente per Bene, i 
carnovalone minacciava di "ico e gr 
di lo del'solito. Oggi posso ditto, collà cerè 
Cattri fio essere contradiletto, 1l''edrmovalbne di 
Milano è riuscito, ed è invero, come diciamo 
questa Volta tivi, degno dell'artista fatti : mat: 
grado anche la fitta pioggia che è venuta 6ggî, 
versò le due, ti ‘distitftbatti@e sce © 

Il Re, come avretè visto 
da Torino ieri mattina alle dieci e mezzo irta 
accompagnato dii studi diutatiti' di ‘Gtifipo 1 gone 

«rali De Sonnaz e Castellen; duca e la duchessa 
d’ASÙE, & ‘Tia "ig lA EEA 
\0_preced z una mezz'ora», il 

dibviticia, pdlaeo nen ditta è TE 
altre autorità civili @ niilitati ricevettero il Re afta 
‘icevimento; a 


stazione. A mezzogiorno .v' ebbe 
Cortè. î È 

Dopo 1é die it Îtè si seed àl palazz Busca, e il 
Duca & la Duchessa d'Avsta al palazzo Arese, per 

assigteft al éotso, If quate fh più animato, del so- 

lito, toh però: tinto quanto le cure del Cotnitato 
. del catnievalone 84 il concorso imenie straor- 
dindrio di forastiori, specialmente dal Veneto e dal 
Piemoîile, tionithà dalle più \è_ provincie, ci 
aveVatiò fitto sperare. Decisamente i coriandoli se 
ne Vanno. Gli stessi st 


da o 
ra per dar vita 


le fai 
confetti che pallottole di gesso, altri trovò, dolce, 
soprattulto non geltare più via nè una cosa.nò 


stree dalla via ri 
comprese lire 500 ih oro, versatevi dal Re. 
It teatro alla Scala era Mumimnato a giorno e 
pieno zeppo, platea e palchi ; vi si dava l' Ebrea: 
e il nuovo Dalto Artè e Amore. Îl Re, comparso 
in teatro nei pulenetti ‘di Cote, dopo il'sctond'atto 
d’opera, venne salutato da un immenso scoppio 
di baltimani e di viva, che si ripetè per ben sei 
volté tonsectitive: *ttrettatite volte il Re rispose 


vigibilmente comttibssò. 

Tutte lèsiguore orario sorte in piedi nei lora 
palchi, rio dico degli nomini; l'oreliosina aveva 
intuonuto la \fatifara reale. Fu wno' spettacolo im- 
ponente e commovente; + 
Venne da qualeamo notatt Postontazione ‘colla 
quale un deputato montanaro festà sedtito nel pico 
di un suo amico; & vetrine anche fiotatà l'abmega- 
zione; di cotesto amico nivl secondario: To nòtàî di 
parte nfia che l'onorevole amava intefilio applaudire 
le balleritié; e clie fremieva orritifimente perehè»il 
pubblieb, meno compiacente déll’'amico suò, rioni 
solo nol sucondava in questo ‘8ud'desiderio; ma lo 
zittiva. Terminato il ballo, sì fecesa picehiare più 
forte-ancorà, ma il pubblico chie qualehé ‘volta ha 
più spirito di Voltaire, si fece a gridare Vida il Re, 
2 le. signore e ‘gli tiomitii da capo sorsero în piedi; 
nei loto palchit; Lutti: fatti; eccetto l'aniorevole mon- 
tanaro, chè timase rosso isso colle sia piva nel 


Noft avvel nofitò poi questi falto | stianv', Lima 
che d'altronde pochi in ‘ittél inbitietitò dvrutitto tiò- 
tato, se toh fosse patito ta una persona ‘investita’ 
bere 0 mile, di in carattere cite gii “permette di 
mostiare è di ‘sviluppare altrove chie ron al teatro 
della Scala le ste teorie di governo. 

La Sera dì ferì si chiftise Colla splendidi ‘accò- 
glieniza chie ‘la ttostrà città fot@ ill rafproseritittza 
del' Gianfitija drtivitta da Porihò ‘verso Je imdici. 
Il siridaco, alcuni’ assessori; te deputazioni del'elud 
dell’Unionò' e della. Società ilegli artisti e un nu- 
mero infinito di. péàsone le mossero incontro e 
l’accompagnarono all'albergo Cavour. dove: prese 
alloggio. 

Le vie lungo léjtquali la comitifa passò erano 
tutte imbandierate e illuminate. Gli evviva alle 
due città: sorelle ‘farono calorosi e imbniti.- 

Oggi alle 11 1/2, annunciata da due colpi di 
cantine, fééè îl suo solenne ingresso in città da 
Porta VeribZit la ‘grin Carovata ‘elie mosse dil- 
POrfbnte per recatsi ‘ tilta grani fiera di Nijii-No- 
vogorod. Bra protedita dall'equipiggio di Gian: 
duia coi toneva diéro là tatrbzza di zala di Mo: 


perchè ci polessimo ingannare; l'altro governo 
è la Francia, : 

Le famose capitolazioni fecero per un buon 
quarto d’ora lespese della conversazione. Quindi 
il Kedive entrò a parlare della corvge e. delle 
legnate, due istituzioni. egiziane ch’ egli sperava 
col tempo di abolire. Quanto alla cCorvde, Pal 
frettò. a, soggiungere che sarebbe statà l ulti: 
ma asparire delle due istituzioni, perchè l'Egitto 
aveva ancora grandi opere a compiere per cor 
quistare quel. grado di progresso e ii putenzi 
cui aveva diritto; e senza la corvée. impossi+ 
bile; non che compierne; iniziarne alevina! Cità 
a mo” l'esempio; il Canàle'di Sua, ove 47 inila 
fellah prestarono' P'opera loro; ‘chè ‘atrata & 
bradcia mercenarie, sarebba costata iminensi 
tesori. E qui il principe, dhe ebbe “Predica 
zione in Europa, e Sa, quitidi, ttiettersi net 
nostro punto di vista, ci dichtitità' cotti’ eglt. 
fosse il primo x deplotare fa dorves ‘per sé 
stessa, ma ci avverti, tomè ogrii paese, ogni 
gente abbia esigenze affatto particoliti, e co- 
me fertintò non sarebbe sértipré giusto giu- 
dicarè dell’Africa coì èriterit della civiltà eu- 
ropea; del resto essere fuor di luogo aspirare 
a fondamentali riforme, ove prima coll’aboli- 
zione delle capitolazioni non si pensi sd intro- 
durî& fra gli arabi la vera amministrazione 
della gitistizia, chie è il fondamento e la vita 
d’ogni società. < 

Si può parlar meglio? E con maggior 
senno? ; 


di'gtotnati, avviò at 


| l'Ossebvalore nello stesso numéro, 


neghiro. tirata da sei cavalli bianchi riccamente, 


“Cento e più cavalieri magiari, persiani, russi e 
, hi' vènivano appresso sopra cavalli SOI 
Seguivanò î darti dei giocolieri, cerretani, doma- 
tori dî belve, bitrattinài, cantanti, stonatofi, oda- 
fisthe, ere. © finalmente il gran Rabadan fseguitò 
da’ tinà rifimerosa cavallo > DO Lana 

otessione ificontid st thitta la luhga Via percorsa 
ria Venezia afl' Arena la più allegra @bco- 
Blienza. 1 Vétchi del pitése clio in quiosto case son 
"id partito degli inconntentabili, ne rimasero sod- 
ifisfattissiini. è iéSStind Piciida che sia mai stato 
fatto a Milano titilta ti ‘id bello, di più grandioso, 
di più vaio è mente riuscito. 


Fiera dell’ Arena e la festa popolare di Piazza 
“tini, “tove eratio disposte vittorie, cam, cae” 
cagne e spettacoli che avrebbero dovuto intratte- c 
nere wilegratifenté il pobbiico: find W sera. © 
Fui'ono venduti pèr.Ib spettacolo dell'Arena 25 
mila biglietti da una lira e 1,200 circa da, cinque 
lire. 
Mie bnotd di Siti Presbtiza Ta Fiera è così if 
Duca ‘@ la Drichessa d’Aòstà ché ‘avévano: pritità ds: 
sistito]/al. passaggio. della. Carovana «dal: palazzo 
Arese. ici 


e 


Sulla sospensione, fino; a muoy ordine da cui 
fu colpito l’'Osservatore Romano, al Pungolo di 
Napoli del 8. scrivofio ih data del 4° corrente 
da Roma: } 


| Mie vérsiohi éircolanò n ente a questo 
riguardo; in tà più attendibile sembra essere ‘tinà 
soddisfazione voluta dall’ambasciatà di Fiatictà per 
le critiche, fatte agli oggetti d’arte francesi, che fi- 
gurano nell'esposizione cattolica, da un secondo 
titolo del sig. Aittiti sull’ èsposizione stessa, ini 
rito tiel ttimiero di sabato. Tentò più ché a suggélto 
delle critiché Stessè si Ti ‘ano nell'articolo queste 
‘acerle piatote: è Il simbolo politito della grande 
« riàzione pende alla volta del îò, come volesse 
«'aVyettirti della loro patria. Veramente non dc- 
« coeva; l'arte Parla da sè. » 
LA Tar di gli i del 
sembra poi aver contribuito un'altra 


Banneville 
ippata del- 
ioè un asteri- 
sco posto al telegramma della Stefani, che riferi 
le parole del Minîstro, Buffet in risposta all’interdì- 
zine ih Frihcia della ‘moneta pontificia, L'asté- 
risco dite: « Crediamo opportuno riprodurre a 
< commento delle parole del Buffet, ministro delle 
« finanze in Francia, la dichiarazione pubblicata 
« dal Giortidle di Roma del 22 corr. » Non sì può 
negare. che l'indicazione « del Buffet » in una 
forma così asciutta e. democratica .sa di. poco, ri- 
Spello evforse di disprezzo più che non sia tolle- 
rabile. da uni giornale officioso, che. tatti $anmo in- 
spirato, visto ed. approvato dal governo medesinio; 

Quanto.sia. perdurare. questa sospensione; an- 
cora non'si conosce dalla Direzione stess4 dell’ 0s- 
servatore; che, non. ha. potuto pubblicare il giornale 
nè ieri, nè oggi. HM Baviera, spera però d'essere 
graziato dimani. 


NOTIZIE ESTERE 


Si legge nella Putrie del 4: 
« Abbiamo, annunoiato ch'era stato presen- 
tato alle Camere bavaresi un progetto di legge 
per chieder loro tn credito straordinario api 
plicabile alle spese milîtari. Questo ‘éiedito 
dev'essere di 3,665,000 fiorini. 

< Sappiamo da Tettore di Monaco del 4° 
marzo, che Ja somma di cui si frafta sarà rea- 
lizzata mediante un prestito, per il quale sì 
negozia con varie case. 

« Questa somma: sarà consacrata a opere 
dichiarate urgeriti  dall’ammimisyrazione “della È 
guerra: Na esse; si citano quelle ‘necessario 
per’ ta'fabbricazione di un'certo mimero di 
armi da fuoco portatili, destiniatè a comipletàre 
la cifra ‘di centomila fucili ad ago, stabilita 
due anni or sono; € quelle che dovranno es- 


terialé. x . 


nîficiare în 
letto alla riapertura dolla Gamera. » 
eggi di Vienna del 2: 
to I e OT Co 
« Quest’oggi si era sparsa” la voce che {os 
sero aus. nuovi tentativi -d’ in 


alle Bocchè di Qaltatb. LÌ 


Stttpi «A quanto udiamo, qleste voci furono. dif- 
‘Pecetto dhe di todo Sia venuta a sturbare la | fuse in seguito a questo fatto. Un montepe- 
ino avrebbe tirato ieri a Pastrovichio colpi 
| pietra sopra alcuni Soldati austriaci, 1'quelli 
contro di esso. ‘H conte Auer- 


fecero fi g ( 
spei fio di le ballagliohi ai tonfitit. presso 


Pastrovichio. Ci Si atitunizia altresi che il 


Iniatii por Ta Dalmazia. > 
Scrivono da Monaco; 
del 8: 


da Vienna ha, comunicato quest'oggi -al.re il 
risultato delle sue trattative. còl conte di Bray, 
esi erede Che ove no sérgano altri ostato, 
fia Pochi giorni vertà pulifiHicatà ufficialmente 


rèale degli affari! esteri. 


il pbincipe, di Hohenlohe: si rechi in, qualità 
inviato a’ Vienna; al ‘centrario il principe 
sembra abbia l'intenzione di ritirarsi dalla 
vita politica © di noîi partecipate neppure alle 
discussioîti; della Camera del Reichsrath, della 
quale è membro. » 

Lò stesso giortiale ha 
naco; 2: H 

«In seguitò al desiderio manifestato, dal. re; 
il conte di Bray; futuro. ministro ydegli, affari 
esteri, arriverà qui venerdì prossimo da Vienna. 
Il Landtag è prorogato sino al 12 aprile, proba- 
bilmente perchè il 20 aprile sarà ‘convociito 
il Parlamento dogantle. > 

N Cirtudinò di Trieste del ‘3 Ha il seguente 
telegrammi da Mondco; 24 ) 

ta crisi ministeriale continda. È 

©È falsavla notizia divulgata dalla, Patrie 
che i protestanti, d'accordo colla maggioranza 
clericale; sieno contrari ad un ministero li- 
berale. 

«Il partito liberale insiste presso il re ‘per 
ritortiò di HMohentolib' 6 per lo méno pet un 
ministero Pèrglas. 

cI candidati del partito clericale sono il 
barone» di Gasser; ambasciatore 1a Stotcarda, 
e. Maurizio. Mohl, capo dei democratici repub- 
blicani del, Wirtemberg: » ij 

1, giornali: inglesi. del. 3. hanno da. Wa- 
shington 2: : 

« Gli abitanti della repubblica di. San-Do- 
mingo hanno votato a grande maggioranza in 
favore dell’anmmessione agli Stati-Umiti. » + 
Scrivono da Taranto 4: 


per telegrafo da Mo: 


< Éa contro-rivoluzione dei ‘canadesi ed in-| 


glesi leali continua. Cinquecento di loro mar- 
ciano contro! Rielle, capo degli. insorti, ch'è 
trincerato: nel forte. Garry. Rielle minaccia. di 
bombardare, la città in caso di attacco. contro 
gl’insorti, » 


(Corrispondenza particotule dell'OrintoNE) 


Benuno, 1° marzo. — Generalmente si biasima 
il partito liberale d'averé, con l'interpeftanza dbt 
sig. Lasker, obbligato il conte di Bismarek'a Wi- 
‘chiaratsi così male a proposito sulla: questione geré 
manica; Si. rammentano, gl’'imbarazzi che lo stesso 
partito ha recati. al conte di Bismarck in simili 
casî, cioè nel 1862, all’ Occisione del tivrgamizza- 
mefitò dell'esercito, pòi' net 1863; e ‘soprattutto nel 
1866. Nell’interpellanza del sig. Lasker non si vede 


accorderà il credito a condizione ehe si adotti” 
per la landwehr un uniforme completamente 
differente dall’uniforme prussiano, e che allo 
stesso modo vi agirà col rimanente del ma- 


« La Coi ione la creduto doversi pro- 
d LAB. Lai ll suo rapporto sarà 


surrezione 
CE 


feldeffiitescialto Rodicli parte iiovamente do- 
4; alla Freie Presse 


« Hministro di Stato Pireteschner di.ritorno 


la ‘tonitiittà ‘del! conte #' niinistro (dellà cast 


«È iffatto priva di fondimento la voce ‘che ; 


sere impiegate immediatamenfe per la, confe-.{ che un mezzo di agitazione adoprato dal partito in 
zione dell’abbigliamento della landwehr-e per | vista delle prossime elezioni. Chi sa però sè gli 
la creazione di scuole da tiro destinate. agli | elettori vorratito ‘intvvattente accordare Ta ‘loro 


‘un effetto deplortibilissimo fta roi titti; sem 


uomini che ne fanno parte. L'organizzazione 
della landwehr sembra preoccuprire im médo 
particolare il governo bavarese. 

< La Carnera def deputati di Monaco ton 
ha ancora volato il progetto di legge, mia essa 


_— we_—r—_—___uu———— mm 


fiducia a persone che, ineritie. pretendono appog: 
giare il governo, non fanno che cagionargli imba- 
razzi ed impedire lo sviluppo nazionale. 

Avrete veduto che Ta Nord-deùtsohe-A ljemete= 
Zeituîtg sitentisce che da Parigi si fossero falle 


domande intorno al discorso del trono. La vocene- 


c_ _—_r__É—_—_m—=é&î 


Sua Altezza, dicendo queste nobilissime cose, 
S'era assai animata; e quando espresse la sua 
intenzione di iuito fare, e lutto fentare per 
persuadere li diplomazia a favorire Te suè 
intenzioni rifotmatricì; il sig. Luciani scappò 
fuori a dire, interrompendo,. per! di più, il 
REdive vo gt us È 
“È noi vi appoggeremot 

Quest'intertuzione' produsse, a ttitta prifta, 


bramdoci fosse fibcò Modesti, è metiò conves 
niente, poi, al luogo è ‘alli persona imanzi 
alla quale eta stata fatta. Ma volendo gindi: 
carla’ senza prevenzioni, siccome vetrivà da tri 
moto spontaneo del cuore, ed éra evidente: 
mente strappata dall’ eloqueriza dell’avitusto 
oratore, ‘io li tfovo: seasabile; semmoni lodevole: 
Il sig. Litciani è giovane, assai giovane, ‘è in 
quell’istante ‘s°6 lasciato dominare da tì seri- 
timento di generosità; per tnidi giusta ‘carisa; 
Eceo. tatto! 


Comunque sia, il Vicorè, fallo sicuro del 
l'appoggio, del signor Luciani; poco dopo ci 
accomiatò colla stessa affabilità con cui ci 
aveva accolti ,, stringendoci un’alfra volta ta 
mano. E ci ritiratnmo, 

l’amico Regaldi vollè naturalmente ‘tima- 
nere alla coda della coloma in ritirata; e 
quando il Kedive gli stese la mano, il vate, 
invece di stringergliela ,, la caricò. di ciò. che 
egli chiama le Sue Opere. 

Oh i poeti! 

Qui io dovrei chiudere questa mia leitèra 
nel modo più naturale «del mondo, avendo 
esaurito l’ argomento dell’ udienza reale. Ma 
credete voi veramente che. | argomento sia 
esaurito? Ù 

Sua Altezza il Kedive, parlò: delle legnate, 
della corvée e delle capitolazioni. Che. cosa 
siano, le legnate .sono persuaso, -lo' sappiate; 
perchè quelle d’ Affrica non sono guari diffe- 


Faccio queste osservazioni perchè oggi; ‘al | renti da quelle delle altre quattro parti del 
Cairo, e-fra gl’italiani, non si ‘parla. d'altro | MONdo. Ma, senza far torto A nessuno di voi 
ché di questo: Noi vi uppoygeremo. E chi se | he leggerete nelle appenditi dell’ Opinione 
‘ne mostra dolentissime, e chi ne ride allegra- | TUeste mie impressioni di viaggio, io mi per- 
mente; ‘secondo-i differenti umori. metto. di supporre che non tutti conoscerete 

èja + per esempio. — appartiene calla | Pet filo e per segno che cosa siano: la coruce 
classe di quelli che ne ridono. Ed-a colezione | © 1€ capitolazioni. ; 
stamane avendo io detto che avrei bevuto vo- || Se la supposizione è forse un poco im- 
lontieri un poco di malaga, soggiunse* sten: pertinente per voi; è certo comoda per me, 
dendo il sud bicchiere: 7 come quella che mi offre il campo a sciori- 

— E noi vi appoggeremo! narvi una dissertazioncella, storico-politico-ac- 

Ma io voglio Sperare, che l’infelice. frase, | cademica; 7 
col sole di domani non. troverà pit eco, Permettemi , dunque ,.d’ essere più noioso 


d'Annover. A. propos Li eil 
16 corrente avrà luogo lo scioglimento della sua 


famosa legione. Ciascun, uomo riceverà le spese di 
viaggio fino al luogo ove vuole sceglier domiciliò, 
ù un regalo di 400 franehii» 


ei r 
det Nord. 


liberazione sul progetto del Codice penale federale. 
principe ereditario assisteva all ’adunanza. Îl si- 


in favore della pena di morte. e 
(uno de’ deputati della Sassonia, ove la pena di 


l'abolizione. Secondo lui, tutti i legisti sono con- 


timoré ai malvagi; di 167 persone, mess& a morte; 
164 avevano assistito più volte a delle esecuzioni. 
I deliriquetiti preferistonò Ta fiorite alla prigionia 
a vita. Il sig. Schwat%6 dita 1'è dell Itatia; 
ove.la pena di! morte è abolita ii Tostàna,, € man= 
tenuta..nel. resto det paese. L'effetto: è stato ch 

delfiti capitali hanno notevolmente diminuito i To. 


nung) mel restò (?) 
Ifpartito progressista ha fatto sottoporre: all'e- 
“same della Diéla, per, mezzo del deputato Schultze 
Delitsch, un progettò di legge tenidetità dd accot- 
dare ‘indentiità di spesa ai depatativ Come Sapete; 


e che, fu sempre respinta per 1’ opposizione del 
conte di Bismarck. È o 

Là presidenza della Confederazione hd preseintàto 
al Consiglio federale ‘uti progetto. di 1égge concer- 
nente. l’emissiohe dei biglietti di. Banca. 11.31 gen- 
nàio eranvi sul territorio federale 29 Banche, aventi 
in circolazione 212,508,400 (alteri in biglietti. La 
sola Banca prussiana vi et idppreseritata da dal 
leri.142,222,000, Esistevano. in. cassa; tra; argento 
monetato, e verghe, talleri 111;140,900,, ossia .il 
‘52,29 0,0 dei biglietti in circolazione. I rapporto 
alla popolazibnie vi éranò in ciftolazione 7 falleri 
ogrif persona, di cui 3,38 allo scoperto. Havvi te 
cora; da; aggiungere l’ammoritare della. carta-moneta 
emessa dagli Stati, che sommava nel 23 novembre 
1869 a 42,632,460 talleri. Il progetto di legge 
portà clio, ‘i datare dal ‘giornò della stia pubblica 
zionè, ‘il diritto d'èmissionie dei biglietti di Banca 
non può; /essere! otlenutò che menta unà legge de; 
derale, Il progetto di legge sul bilancio generale 
delta Veri ps te spese a 77,146,287 
talleri ‘(903,423,587 25 fttnichi). Il bilancio spe: 
ciale della: Amministrazione militare: è fissàto: in 
progetto a ,66,856,638 talleri (250,712,492 50..fr.) 

È slato pure comunicato alla Dieta il movimento 
postale del 1869. Eccolo : 


1868 ° 1869 
Lettere (‘140% 307;293,676> ‘341,490, 41% 
Giornali... 141,964,961 152,369,734 


L'incasso è stato di talleri 20,990,739, e la spesa 
di 20,725,666. 

Il deficittàì 138,621 talferi the si verificò ‘tel 
1868, si è poi cambiato in un eccedente di. tàl- 
leri 265,073 nel-1869 — \è. un* bel riSultato. I 
1° giugno prossimo andrà, in vigore una nuova 
tariffa telegrafica considèrabilmente ridotta, 

È stata pure sottoposta &la Dieta una Conven- 
zionè per l'estradizione dei mèlfattoti fra ld Con- 
federazione dd il Belgio. 3 


Il partito conservatore liberale si è definitiva» | 


mente costituito. Capi delle frazioni. sono il duta 
U’Ujest, il conte Bethiusj, il conte Mister, Kutt- 
zer è Dietze. 

Pare certo che a primavera il resi. recherà a 
Pietroburgo. tuenta Visita, più che all’intimità che 
Tegna, fra i. due sovrani, è dovuta al desiderio. di 
avvicinare ‘il granduca ereditario, ché noti è nifolto 
propenso a tutto ciò clie sa di tedesto. 

I capi del ‘partito dei. nazionali ; liberali hanno 
indirizzato, ai loro parligiani, una comunicazione 
particolareggiafa sulla organizzazione del partito. 
Sarà tenuta cina adonanza ‘getéralé nell’ aprile 
prossimo; sperano un buon risultato dalle elezioni, 

Il terzo Congresso degli Economisti tedeschi del 
Nord si è riunito il 19 febbraio. Alla fine del 1869 
èsistevano in Prussia 819 Società d’ economia ru- 
rale; 

Gli economisti. della provincia di Prussia; si oc- 
cupano, principalmente nei distretti cattolici; della 
questione di trasportare sulle domeniche Tè feste 
cattoliche ‘che ‘cadono sopra gli altri giorni della 
settimana. 

Da un rapporto indirizzato al ministero d’ agri- 
coltura è dimostrato che la provincia perde, pet 
ciò, annualmente viva grossa soia. Calcolatà nel 
Numero di 850, 000/cattolici viventi nella provincia, 
la somma è valutata 708,000 talleri annui. La 


__———————___—E_emmk__alz—_ ur 


del consueto, e incomincio... Ma no! transi- 
giamo. Vi lascerò riposare lo stomaco per ora, 
e vi amministrerò l'amara pillola nella se- 
guente lettera. 

Migliori, patti non vi potrei 

Cairo, 29 (sera). 

Le Capitolazioni che, come avete veduto; 
pesano cotanto sul cuore del Kedive, sono 
tratiati in;origine conclusi dalla Sublime Poria 
colla Francia, e posteriormente applicate an- 
che ad altre nazioni cristiane, in forza. delle 
quali i sudditi di queste nazioni sono sottratti 
alla giurisdizione dei tribunali è delle auto- 
rità turche, e-sono solo sottomessi alle loro 
leggi nazioriali sotto la giurisdizione dei loro 
consoli, che vestono così anche il carattere di 
giudici civili, criminali e commerciali. 

Le capitolazioni, in breve, costituiscono 
delle colonie residenti nell’ impero - ottomano 
tanti Stati in uno Stato. 

E siccome nell'impero otiomano s'intendono 
comprese ‘anche le provincie tributarie, così 
le capitolazioni hanno vigore anche sui Principati 
Danubiani, sulla Servia e specialmente sul- 
l'Egitto che; rigorosamente parlando,, non è 
neppure una provincia tributaria, ma piutto- 
sto uma provincia integrante dell’ impero , - am- 
ministrata da un governatore ereditario. Così 
almeno Pintende il Sultano. 

Vi, potrei dire. molte altre. coserelle su que- 
| st'argomento, ma. siccome v ho promesso di 
annoiarvi solamente e non farvi | ormire, così 


fare, 


évà corsa, e lo si attribuiva agli intrighi del re 
sito. di questo; sappiate che il 


e 

; Toe a quest'ora letto il discorso -profiunziato. 
dal ré di Sassonia in oetasione della chiusitàa della 
Camera. Si è notato ch'egli noò ha tetto parola 
rti della Sassonia con la” Confederazione 


Ieri, 28 febbraio, ha avuto luogo tà s6%onida de 


or. Reichensperger (deputato ultramontano) parla 
A ge RM sig. Schwatize 


morte è abolita fino dat 1868) <f promemzie per 
trarî' alla pena di motte. L' estdazionè nu incuté 


scam; riferiti sbnd afl’ordiîtte diel'Eiorno! (7gesord® 


è questa ina quistione chè si rinnova, ogni ‘anno; 


"srote nllta Ta moria avventato, 
del sig. Auson, Bur] capo dell’ ambasciata - 
chinese. [Sg ODI Piote Taio Berlino, è 
contava fra giorni farvi ritorno, per passare nel 
Belgio, e quindi in balia morto è stata, 
qui vivamente deplorata, perchè, ad onta'tlel breve. . 
Soggiorno fattovi; si'efà pur non bstante daltivato 
Gra 0 l'interesse di quantì lo avevano avvisi 


Betisibilissimna è stdtr val perdita al sig: Ban 
kroft ambasciatore degli Stati Uniti presso la Co 
federazione, Nella s pia qualità di compatriota 
"irrrp corr) Ppia ql ompa! 

e dî LF regi Tè patria comune, era stato 
prat ‘ogni mianigtà di appoggio alto’ illustre de- 

into. 5) E 

"desso: divvose=mene= tristiv-H--freddo.è: cessato: 
Le feste di ballo, i ritrovi sono all’ ordine del giorno 
o a meglio dire della notte. Ieri sera, nelle sale 
dell’/7étel Araiii, èbbè ltogo la setbrida adunanza 
(in questo anno) della Società Italiana. La prima 
avvenne il 31 gennaio e riuscì brillantissima, per nu- 
meroso concorso, anche per parte del gentil sesso. 
Discorsi, poesie, brindisi all'Italia ed alla Prussia 
non mancarono, € pron i col fnassimo entu- 
siasmo. Quando; yi,dico . Società italiana, non so- 
gnatà fi Pitalifità Be, La Sodîeni' Îttifivà 
ih Berlino 8 composta di ((@0èschi, dedeschi 16 te 
deschi: Ruri nantes: in gurgitè vasto. vi: Si; contano 
tte 0 quattro italiani. Il: resto, yi ripeto, sono tede- 
sthi; tedeschi che amano-l'Italia quanto se vi fos- 
sèr' Tiafî, 1’ dttiamb perchè TÀ conoscono; perthè noti 
sblainente vi hafno:dimozato più o menv temipù; 
e ne parlano ‘correttamente; la, lingua; ma, perchè 
la vostra letteratura, le vostre arti, i vostri capo- 
lavori, le vostre vicefidè, 1 vostmi incantevoli siti 
sbno Torò fatmiliatrà cottte è fioché italitii To sono. 
La Società data da 33 (anni. Uniéò sipersiite dei 
primitivi fondatori, ;è sil sue, presidente; attuale prof. 
Schnakembourgs Il prof. Valentini, figlio déll’au- 
tòrò del colebré Dizionario, che porti tal nome, hé 
è il segrelàtio. Per sciéhz@ è per ‘tatigo; olfie i 
nominati, conta; distintissimi rata fia i quali 
non posso tralasciar, di: eitarvi il dotto zilologo prof. 
Maho, il (ETICA intimo Welte vice fuettoti 
ed it sig. alle, fraritesé, da ioffi anni perd 
ito in Germania ‘ove © 'mierilamente appres 
o per le 'su@ pibblitazioni sull'infanzia. La So 
la (sta. al giorno delle vostre: pubblicazioni: let- 
‘ie è scientifiche e mefisilmente si raduna per 
è ii rapporto: È bet vatito per Fitalia: poter 


lu 


torî accoglieranno, con: vivo ‘sentimterito di soddisfa- 
zione e di gratitudine questa notizia, Néi ‘prussiani 


Lavelè nofi Solanienté degli alleati, nità degli amici, 


che' dcclsérai' quasi ‘ébime fitiatici, se parianido 
«d' Halia il fanatismo mon fosse, non che scusnbile; 
«naturale. * ; 


ATTI UFFICIALI 


La, Gazzetla - Ufficiale . del 6 marzo 
contiene: 

4, Due RR. decreti del.47 febbraio, prece- 
duti dalla relazione fatta. a S. M. il Re dal 
ministro delle finanze, che autotizzano l’iscri- 
zione di rendita sul Gin Libro del Debito 
Pubblico. - 

Gon il primò è autorizzala l’iserizione duna 
rendita consolidata 5: 0{0 di sei milioni di lirè, 
con, decorrenza, dal: 4° gèrinaio. 1868); quale 


| acconto su quella spettante agli enti ecclesia- 


Stici assoggettati.a conversione a termini delle 
leggi 7 luglio 1866.e 15 agosto 1867. Tale 
rendita vèrrà intestata : Demanio dello Stato 
per gli enti 'motali ectlesiustici dssoggettati 
conversione, © gl’interessi semestrali di quella . 
rendita saranno ‘depositati nella Tesoreria cen- 
trale dél Regno! per servire al pagamento degli 
arretrati. delle rendite da iscriversi a favore 
degli enti suddetti; 

Con il secondo R.. decreto si acterfano le 
rendite dovute, a fermini dell'articolo 11 della 
leggo 7 luglio 1866, per la conversione def 
benî iridicati nell'elenco unito ‘al'deereto mè: 
désimo, nonchè quelle da inscriversi sul Gran 
Libro del. Debito, pubblico..a favore degli entì 
stessi ,, a termini dell’ articolo, 18 della legge 
15 agosto 1867, e si decreta debba essere in- 
scritta sul Gran Libro del Debito pubblico la 
rendita tortiplessiva 5 00 di L. 468,210 22, 
con decorrenza dal 1° gennaio 4870. 

2. Un Ri decreto del::6 febbraio, con il 


——_—m——tumurruueisui 


Metto in disparte l’erudizione e vengo all’atto 
pratico. 

- Se le capitolazioni ssfabilissero. solo che 
quando due italiani, due francesi, 0 che so 
lo, hanno a piatire fra loro, debbano addurre 
le loro ragioni innanzi al console, poh! la 


cosa correrebbe ancora di' suo piede. 


Ma l'iniquità delle capitolazioni sta in ciò, 
che una questione insorta fra un membro di 
una colonia ‘ed un indigeno; debba essere de- 
finita dal console europeo. 

Regola generale, indeclinabile : l’ europeo 
ha sempre ragione, e però l'indigeno è sem- 
pre quello che paga i pifferi ! 

Primo esempio: — Un tintore italiano 
prende a pigione parecchi locali ad uso della 
Sua. professione. Il padron di casa è un arabo; 
Il nostro «caro tintore lascia scorrere il tempo 
di pagare il semestre, senza darsene il minimo 
pensiero, del mondo; L’arabo è paziente, come 
sapete, e aspetta;«.ma scade anche il secondo 
semestre, poi. il terzo, poi il quarto. :L’arabo 
allora, invece. di perdere la pazienza, deside- 
rando avere il minot danno possibile nella 
sua disgrazia, pensa di dare al tintore una 
certa quantità di tele e di stoffe affinchè gliele 


| finga per suo conto. 


E L'altro tinge tutto -e-tinge bene, perchè 
è valente nell’arte sua. va 
Ma' infine, il povero padrone di casa, per 
pagarsi della pigione, non. poteva continuare 
a far tingere stoffe e tele, 
(Continua) 
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- pratito degli è 


quale |’ Assoefazione afonima Costitàitàsi in 
Firenze per atto pubblico del 29 luglio 1868, 
rogato P. Niccoli, N, 174 di repertorio, rati- 
ficato dagli istromenti ‘a rogito dello stesso 
notaio, in data dél 19 e 24agosto succéssivi, 
numeri 184 e 188 di repertorio, la quale ha 
preso il titolo dî Società generale delle tor: 
bierò italiane, è autorizzata, e ne sono appro. 
vati gli statuti amniessi al pr dèi citati 
cune variazioni 


istromenti , introducendovi 
del 47 febbraio, con jì 


ed aggiunte. 
3. Un R. decreto 
quale alla Commissione inearidata di prépa- 
rare l’Esposizione d’antropologia e di arti ed 
industrie dei tempi preistorici sonò aggiunti ; 
Il prof. cav. Paolo Mantegazza, dell’Univer- 
sità di Pavia, incaricato dell’ insegnamento 
dell’antropologia nell’Istituto superiore di Fi- 
renze; n° 


Il prof. cav. Paolo Gaddî y dell Urriversità 
di Modena. 


— - — 
CRONACA DI FIRENZE. 
ss 
Domenica, 6 maîzo, è L'ultimo Giorno della 
Fierà di prodotti agrari e industriali, Essa 


verrà aperta setontto ît tonsueto a ore 10 ant. 
ed il prèzo del biglietto I’ifiarossa dat di 


cent. 50. AME dre 12° mefidiane avid Iiogo” 


nella sala del Comitato dirigente la distribu- 
zione dei premi d'onòré conferiti dii ‘giurati 
in nome dei vari IStituti.e .corpi morali. che 
consociaronto L'opera loro per efféttuarela Fidia 
Alle 9 dî sera si faf&“uni'estrazione di i 20 
premi, ai quali daranno diritto di partecipare 


%yi biglietti numerati distribuiti all’ entrata hel 


cofso di tutto il giorno; dopo dî che la Fiera 
tetminerà con un fudcò d’artifizio. 

1 premi assegnati per la sudidetta-estrazione 
dovranno essere ritirati endito il di 8 mafZoz 
spirato il qual termine saranno cedtitî a bene- 
fizîo degli asili infimtili, > et _ 
_ Tra le feste del Carnevale la Fiera è certa- 
minte- quella eHft | rinstì ‘niegliò, v [sappitutio 
ché îl Comitato darà, subito mano a che la 
istituzione di questa “Fiera preda salde. radici 
e sì perfezioni grado a grado negli anni. ay- 
vepiré. * 

E 


La rappresentazione di. beneficenza-eh’ebbe 
luogo iersera alla Pergola ed.a eni presero 
palle gli egregi ‘artisti drammatici Adelaide 
Ristorive Tommaso Salvini deve aver frittato 
una  somuià considerevole. agli istituti . più. 
Palchi è platea erano pieni im modo che molte 
Livin non trovatofie posto. Gli artisti fu- 
rono ipplauditissimi, 


léri abbiamo inafrata una rissa frà due gio-> 


vani di .Villamagra pet tivafità atnorésa. 1 
leftorî ficordanò ché unò, di essi ferì grave 
mentè di coltello il proprio avversario. Oggi 
il libro della Questura ci fa sapere che qu 


d l’infelice è. morto :in conseguenza della ferita.” 


] 

Cì. viene ‘annunziato: che mercoledìz:9: \cor- 
rente; "a ore 5 pomer: ‘avià Iuogd il secoride: 

tori." È foto He questi 
pranzi servono d'occasione. ad: utili conversa 
zioni «sw; questioni che interessano. 1’ ‘agricol 
tura: Ecco ordine del giortio: | i 
1°/Modi' è ‘coridizionî per assicurare Ta cdi 
servaZione dei. vini nel.Joro trasporto ; 

2°.Le ‘piante. più utili. a coltivarsi- contro 
la malaria. « - : 

Il ministro d’agricollura e commercio ha 
promesso d’interventire x mesto pranzo ve vino 
tre ha donato ai commissari ‘ordinatori. alcune 
casse di vini squisitissiti, acquistati ‘dalla be- 
nemerita ‘Società enologica di Trento ed altri 
vini italiénî appartenenti all’ondr: cav. Costa 
disAlghero. 1} 

S7 _— 8 è 

È stato pubblicato il fascicolo di marzo della 
Nilbva Antologia. Contiene articoli dei signori 
Francesco De Sanicuis, Giuseppe Guerzoni, 
Pietro Selvatico, Francesco Dall’Ongaro, Bak 


dassare Odescalchi, Celestino Bianchi, Luigi” 


Alberti; Federigo Sclopis:, Raffaello Lambru- 
schini,'ece. n 
Bullettino Meteorotogico del 5 marzo 
4 ora 4 pomeridiana 
ll mere è generalmente calmo ; i veriti svnò 
deboli, e domiftitiò Quélli di scirocco: piog- 
gia, abbondante nel settentrione e nel centro, 
e cielo coperto nel mezzogiorno. 
Il barometro è oscillantò. <> cass fu 
Le pressioni barometriche aumenta 
sull’ Bafopa occidentale. e. sono ., semenza, 
mar Nero. © ; 
Sono da temersi dei colpi di libeccio spe 
e‘cialmente nel mar Tirenò., vi 0, 


i v fhassilia: + 4406! > 


Temperatura 


Nota dei “defunti denunziati 


dpi fesso 


id. di. 
si 54 — Degl’Innocenti Iario,. id. 60 — Panzani 
Giuseppe, id. 84 — Fabrini Piettò, id. 77 = Cala: 
pui Bernardino, id. $i Bini Assunta, id. 57 — | 
orti Giovanna, id. 23/— Cox Giorgina, id. 15 
Formichini Lorenzo, id. 57 — Calamai Leonilda, id. 
vi — Cammilli Gaetano, id. 64. 
i Bi. 3. Bambini che, non avevano \aticora $ 
Gli atti di nascita‘ denunziati mello stesso giorno 
pi 29, cioè, 18 maschi, 18 femmine e $ nati» 


© miti Lego on 


Vigliani Mariano, id. 26. 
— Rinaldelli Enti ; 


<A Matrimoni del 8 marzo. 
Grifoni Vittorio, colono, e Benzi Carolina, colona, 


Folco Antonio, inserviente, e Morello Domenica, 
All. a casa, 


Ri Firenze, 4 febbraio. 
Chiarissimio sig. Direttore, 


Nelle vacanze parlamentari, che stanno per fi- 
mre, sono state davvero erculee lè fatiche soste 
nutè dalla azione pet, predisporre gli animi dei 
deputati di destra ad un'opposizione inesorabile, 
To mofi sono deputato, ma votai alti& voltà colla 
maggioranza liberale. Mi permetta dunijuè, sigiiot 
Direttore;tche, quale indizio certo tenuissimo della 
situazione, io esponga. come la polemica dellà 
Nazione abbia avuta sull’ animo mio un'influenza 
affatto opposta a quella ch’essa mirava ad eserci- 
tare. , 

Ta sia polémiea intorno alle origini del mini 
stero si..può; considerare come falicà sprecata. Che 
il voto che diede al Lanza la presidenza sia stato 
un. voto eccezionale, un'anomalia, ehi. lo potrebbe 
niégare? Ma la si spiega assai facilmente; ricor- 
dandoci come il ministero Menabrea e Digny, colle 
incessanti.sue trasformazioni, col prometter argo 
e Fattendert corto;® cogli ozi parlaniefitàri fanesta- 
mente spesi, coll’impotente minaccia di ituove clé- 
zioni avesse (isgrageti gli amici e. riunifa contro 
dî sè uifta formidabile coalizione parlamentare. 1 de 
putati, non appena,riuniti, Si wovaròno in gran hù- 
mero concordì nell'intento di manifestare Ja Toro 
‘sfiducia. {1 ministero non volle aspettarò li di- 
stussione © pose nell’elezione presidenziale la qui- 
stione di gabinetto. Fu una caduta poco rumorosa; 
nè valsero, a renderla gloriosa le' potemichiè altiso: 
nahti degli amici, A. che, valso. alla NeSione il di- 
mostrarci la necessità di partiti parlamentari ben 
rdinati; con capi: cliè ne:siano l’espressione da 
tuttì consentita ? Sarebbe stato 'berie:che la /Vazione 
se ne fosse ricordata iti altre decasioni non troppo 
remote; mava che-brandire coteste teoriche, quando 
occorreva di provvedere.al governo del mostrò paese, 
Mel quale cotesti parfiti non hanno potutò ‘finora 
rivelatsi, come 16 varrebbe colla, Nazione oghi 
omo dabbene?,.. è 

Non restava dunque che desiderate.al Lanza che 
Wîustisse a fire tin ministero capace di salvarci 
dai maggiori pericoli di una situazione potitica © 
finanziaria assai disgraziata. Sarà stata ingenua Ja 
“nia meraviglia è pufe la/provai leggendò i nomi 
dei. nuovi ministri , tutli di parte governativa , e 
tfellò stesso tempo veggendo le accoglienzè pocò 
liete e poco oneste che loro fece la Nazione, I 
‘Nomi del Crispi @ del Raltazzi le sarebbero forse 
riùstiti? meno ingrali. Cotesto ministero mi era 
parso. una fortuna : la Naziove ci vidde la peg- 
giote dellè disgrazie, la rovinà delle ‘istituzioni. è 
dèl'credito; ‘10 spettro del municipalismo; e che:so 
io; Della sospensione dei maggiori assegnamenti 
fece suna grande quistione, ma non'le riuscì di 
farla parere più grande, the non fossè! 

Prese sotto la sua protezione gli impiegati dello 
Stato torturati dai nuovi ministri ; Iè' Intenderize 
di finanza che ‘Statvato appunto istifuèndosi, 1° ap- 
plicazionie della legge sul matinatò coi contatori 
‘meccaniti dell'on. Sella; è évi ‘ohtatori viventi 
dell'on. Ditniy. i 

Poi Vennero lé ècoridilie Che il ministero faceva: 
e quelle che si dicevano prepararsi. Si provò a 
,ridere delle prime, perchè troppo piecole è 'me- 
schine: ma a noi poveri non potevano sembrare 
nè pittòli, fl mesclhini risparmi, sE ni 


Sembrò alla Nazione di poter riscuotere patria 
tici applausi combatterido quelle radicali economie 
che il Ministero è im voce di voler. proporre. alla 
Camera, predicendole fatali all'esercito ed alla ma- 
rinà, Oppure tali da colpire gl' interessi di una 
Piuttosto che dell'altra provincia d'Italia. 

"Ma come mai. applandirè ad una critica impa- 
ziente;} quando (la -necessità dei. maggiori sagrifici 


4 ha penetrate le ménti ed'i.cuori nel nostro paese? 


quando il Govone c.l’Actoà godono la fiducia del- 
l'eseicito-@ dell’ armità ?! quarido si ‘è stanchi di 
Questa irrèsolatezza che respinge da unlato.la ri: 
duzione: della rèhdita; è dall'altro quei provvedi- 
‘menti*che-soti possono»lasciarei la sporinza d'ovi- 
tare il fallimento ? ; 

‘E poi nel paese, oltre alla quistione finanziaria 
si bada anche all’economica. Si vuole di spese 
improdùttivè quelle sole, che sono indispensabili. 
Not dobbiawò lottare nel campo della? produzione 
| con palesi che ci superano per maggiori capitali, 
‘per industrie e istiazione grandemente progredile 
@ hon possiamo a meno di ammettere che (al di 
Tà di tini certo limite) la spesa per l'esercito e pèr 
Ja-marina»non»solo è.spesa -improduttiva, ma tale 
che esaurisce il tesoro, e immiserisce il lavoro 
nazionale. 

Certo è difficile il tracciare cotesto ‘limite, ma 
non esageriamo i pericoli interni ed esterni: è se 
abbiamo avuto l’ardire di trasmodare negli arma- 
menti; quando s’aveva l’Austria in casa, osiamo 
ota d'essere modesti e discreti e di acquistarei 
colle arti della pace quella reputazione e quelle 
ricchezze che sono il migliore .istrumento di forza 
dî giorni nostri. 

Quanto poî all operazione finanziarià del Seltà 
colla Banca; Tastitindo»e minori obbiezioni 10 indn 
ho potuto menar buona la ‘eritica di «coloro chè 
| pretendono che siamb per discostarci don essa dall'a- 
bolizione del corso. forz0so... 

() Tutti sanno: che la difficoltà maggiore che s'in- 
contri per arrìvarvi sta appurito nello enormé no- 
stro annuo disavanzo; e nel’ debito. che abbiamo 
iverso la “Banca. H-Sellà affatica per seemare il 
disavabze, per evitarè nuovi prestiti onerosi. e dà 
‘in pegno alla Banca i beni nazionali per guaren- 
|-tire il pagamento del nostro debito (verso la me- 
desima, ed it-Sella è accusato di non volere l’abo- 
lizione del.corso forzoso ? Confesso. clie - a tanta 
sottigliezza di indagini le mia mente noi artiva. 
«Epperò,; tisciandole minori! piatevolezze della Na- 
zione, "èccolé; ‘signor Direttoré, i motivi, pei quali; 
la polemica. di cotesto arguto giornale mom mi hi 


} punto convinto: ‘° _ nà R368 alles 
Le chieggo scusa di questa mia lunghissima let- 

tera-e-ho l’onore:.di essere... ba) 

4 Un elettore già deputato. 


NOTIZIE INTERNE E PATTI VARI 


2 —.AL Diritto. sbrivoro ‘in dala det 2 da 
Massa Marittima: 

« La sera del 26 febbraio .un. caporale dei 
bersaglieri di stanza a Livorno si trovava in 


Le paiono, 
tali agli Stati più ricchi e più sapîenttà SA Etrona Li 


licenza al vicino Scarlino, ed intervenne ad 
una festa da ballo in una casa di î campagna 
insieme ad una guardia doganale della brigata 
del Pantone. Ambidue erano un poco avvi- 
nazzati,-e sorta fra loro questione, forse per 
gelosia.di donne, incominciarono a maltrat- 
tavsi, è dalle parole passando ai fatti il ber 
sagliere sgudinò ta daga, ma il'suo avversario 
non gli lasciò tempo di adoperarli; .stenden- 
dolo al suolo ton im colpo di revolver a bra: 
ciapelo niel bilsso ventre. 

— Ieri, scrive La Spezig del 3, arrivava da 
Genova ‘il R. pito»ttasporto Washington con 
Imateriate per l’Arseniale, Lo stesso giorno par- 
tiva, con a Bordo una parte delle guardiema- 
rina, la pigpfrégata» Duca di Genova per un 
Viaggio d'istruzione. Sarà seguita quanto prima 
dall'Italia, the sì prepara allo stesso scopo. 

— Questa mame, -serive la Gazzetta dî To 
rino del4; nel vicolo della NFottuna fu rin- 
venuto il. cadavere d’unò sconosciàto, dell’ap- 
parente età di 30 a 85 anni, assassinato a 
colpi di bastone, Pare chie tale omicidio sia Ta cons 
seguenza di uma Fissa, poichè il morto venne 
trovato ancora in possesso dell'orologio e del 
danaro: A poca! distariza da lui fn rinvenuto 
um bastone. inisanguizialo, Non Sì - tonostono 
ancora gli autori di tale assassinio, ma sî Spera 
che non tardéranno a cadere in, potere della 
giustizia. La Questura è sulle-loro traccie. 


— Teri, scrive la Lombardiw del 4, im'gio- 


vane. di ventidue anni, presentavasi al negozio 
da caffè div Aliverti Marietta in via Legnano, 
N.-2 spactiandosi per brigadiere di P. Sun 
borghese; dopo. itver. voluto ‘esaminare le:carte 
di. licenza, chiese della servente Spinelli Luigia, 
d’anni 17 che per ordine superiore: doveva 
accompagnare all'ufficio, I modi, il contegno 
di quell’individuo erano tali, che l'Aliverti si 
rifiutò alla, domanda, 

«Allora esclamò il preteso agentedì P.'8*; 
titornerò fra portò don due guardie, e di ar- 
resterò, tutti. » _ 

L'Aliverti eredette bene di mandar tosto 
all'ufficio. di Questura, per sapere come erano 
lè cose; — € verificato che aveva a chèÈ fare 
con m individid, che si eta qualificato falst= 
mente, ne procurò l'arresto. — Il“pretéso &- 
gente dî P. Sì è certo Rattazzi Annibale; 
d'anni 22; droghiere; abitante in via Canapo 
Lodigiano, 


— La Gazzetta di Venezia del 4 scrive: 


La nostra Giunta municipale ha inviato al mi- 
nistero - delle finanze un assai. particolareggiato 
rapporto sulla: questione dell'abolizione del Porto= 
franco, la quale si ritiene che sarà, quantò prima, 
assoggettata al Parlameutn, 

Tl rapporto fa considerare al» mimvistero lie di 
fronte alle più avverate teòrie della scienza, rim- 
petto alla necessità di una eguaglianza di trattamento 
nei riguardi commerciali, e mella partecipazione 
alle pubbliche igravezze colle altre città del Regnò, 
vi hanno però; rispetto:a Venezia, tali eccezioni 
temporanee; particolati condizioni di fatto, carafteri 
speciali di località @ di rapporti, che devono és- 
(Sera prosi în serio esame, aflinchè. l'applicazione 
STRA lègge Cost grave non, avvenga intempesti» 
Winiente; ‘© ‘sia preceduta da provsedimenti lati, 
che valgano ad impedire o a fininorare. le portate 
bazioni economiche che, per naturale conseguenza; 
@ssa tion potrà a Mméno di recare. 

Il rapporto si riassume chiedendo: 

1, La coricèssione di un tempo convenientemente 
lungo, affifiéchè possa la città con. minor danno 
apparetchiarsi alla trasformazione di città franca 
& città soggettà alla Dirriera doganale. 

2. La restituzione dell'isola di S. Giorgio alla 
Camera.di commercio; e ‘la. sua destinazione? a 
porto franco; per là, manipolazione della mercanzia; 
sotto la sorveglianza estérna degli agenti doganali. 

8. La istituzione di magazzini generali Capaci 
pel movimento di un milione di tonnellatedli metei, 
costrutti sopra una superficie non minore dim. 258 
mila, sia al Campo di Marte e luoghi annessi, sia 
all'isola della Giudecca, : 
Ii. La concessione sù larga scala di niagazzini 
fiduciarii nell'interno di Venezia. 

— AI Giornale di Napoli del 3 scrivono 
che dal ministero della ‘pubblica istruzione 
venne diramata una? eîrcolafe ai rettori di 
tutte le Università dél Regno; perthè raccol- 
gano e trasmettamo a Firenze tuttii documenti 
che. potranno servire alla compilazione di una 
storia degl’istiluti superiori d’istruzione. 

— A tutto ieri; scrive il Piccolo Giornale 
di Napoli del 3, le somine séquestrate alle 
Banche-usura e, depositate al Banco di Napoli, 
ascendevano a lire {,129,490 20. 

La notte passata venne arrestato. il: signot 
Filippo Garzia; fratello. del. signor Viricenizo 
"Garzia chè giù: trovasi vin »tafcerg; è ‘gli si st 
questrarono 640 lire. Furonò ‘poi’ pertquisite 
Te case della signora Marianna Vermucci e del 
signor Annibale Calaticà. “Nella pritià ‘non’ si 
trovò nulla, ma nella seconda vennero trovati 
documenti» relativi alla banca Granito: » 

Nelle carceri di San -Franteseo il giudice 
istruttore: interrogò i signori Costa; De Cuntis, 
Trentacinque e Borrello, ed i carcerieri se- 
questrarono una: lettera, nella «quale il De 
Cuntis, diceva a’suoi dove avesse lasciato certo. 
danaro. ; PER Por 

= Da wi articolo. sulle Bancho-usura ché 
Pubblica il Piccoto Gioritale di Napoli dl 3 
dògliarno il seguidhte Diano: ; 

Tn Verità ‘noi ‘non ci avvetigmio che Napoli ali 
| bia camigiato' fatcia, ‘che uti Crisi Economica sia 


"| sopravvenuta, Che th grave. dantiò “abbia colpitò 


[il paese. ‘Le ésagerazioni. furono molte, ma la. ve- 
rità noù è punto spaventevole. quando. sia ridotta 
alle sue-tere proporzioni. si 
Come è toto, j più fra i depositantà eratio tra 
i signori, fta colorò 1 quali, avendo agi.è riceliezze, 
non. sono: înai .sazi di lusso e guardano sémpre con 
occhio invidioso a chi nell’ eleganza delle vesti o 
nella bellezza dei cavalli e-delle carrozze 0 riel nu- 
méro dei. servi o nel godere dell'alta vita, per 
dirla all'inglese; sia più innanzi di loro. Molte si: 


gnorè con viso compunto ci hanno chiesto notizie | 


É 


"serazione, eccezioni alle quali ‘fidi iî0n’ Ta moghé* 


della liquidazione e confessato ‘che yi erano inte- 
ressate e che nel gioco pericoloso aveano rischiate 
e perdute assai migliaia di lite. Ma queste signore 
le abbiamo vedute ai balli e niuno potea rimpro- | 
verar loro un’acconciatura già sciupata, una veste 
di misero prezzo. 

Il prete che ha perduto anche molto sulle Ban- 
chie troverà ristoro nella réligione:ch’egli professa 
e che gli farà offerive. a-Dio questo sacrificio in 
espiazione. del: petcato. 

L'impibgato non vivrà dome sogriava poter vi- 
Verè iti virti de' initàcoli del ‘credito, ina vivrà 
modestamente, come prima, però che Jo stipendio 
non gli mancherà per la catastrofe. dei banichisti. 

E sono queste lc classi dhe Hantio dato più tomi 
bustibile alla» macchina, le quali tutte, cone è 
chiaro, hanno arrischiato i loro. risparmi per_vi- 
vere meglio-o per contimere le vita che prime 
campavano. E la secontlà ipolesi s'è avvettità. 

Fra_.il popolo, fta gli operàt troverete Dott pochi, 
i quali sieno corsi dietro a questo miraggio. Molti 
domestici hanno séguito; l'esempio de’ loro padroni 
ed hanno perduto; ma ad* essi non mancherà. il 
pane. Sicchè, a voler:crivellare. i nomi dei depo- 
silanti, restano pothé rectezionio degne” di. coînmi: 


remo, 

— Domani, serive il Pufigoto ti Napbli del 
3; da Torre del Greco; partiranno per le co- 
Ste dell'Algeria dltre;-40 «barche. che, vanno, 
alla pesca del. corallo» 


inionitszo! — Ieri, scrive la,Sentinella 


Bresciana del 4, sulla ferrovia fra;le stazioni | 


di Rezzato e Porite S.: Marco, in prossimità 
al cusetton. 85, un individuo restò vittima, 
sembra; sotto al ‘treno 64 della mattina, e ci 
riferiscono che la testa è stata spiccata. ital 
busto, i peeTai 

sinistri mabirriami — NelGiotnale di 
Sicilia-det-2 corrente si legge: 

L'autorità marittima di Palermo è staltà ine 
formatà dall'Ufficio di porto di Castellammare 
del Golfo che nella notte dal 22 al 23 amidato. 
Mese naufragava nella spiaggià dal Guzzo, in 
Vicinanza del capb S. Vito, il brik di bandiera 


francese dénominato Soleil, di tonnellate 188}4 


capitano Tvon Roùsel, proveniente da Calvi in 
zavorra le: dirètto ‘per Licata. 1 

Tiegmo battito dal forte uragano di quella 
motte ‘fur completamente distrutto, esiequipag- 
gio composto di 8 persone, fu salvo per gli. 
diuti prestati da quella genfe del luogo, la 
quale animafa da un lodevole sentimento di 
uttimità degno ‘di ammirazione, si prestò vo- 
lonteresà a togliere: da quei dirupi inaccessibili 
i naufraghi. Y 

Il delegato spetiale del consolato: di Francia 
residente» Castellammare assunse subito l’in- 
carico del ficupeto, e perciò quell’ufficio di 
porto si èstefitié dla ogni. ingerenza a mente 
dell'art, 124 del’ cotlice pet.la marina ‘mer 
cantile. | 

necesso; — ÙUn telègtamma da Roma; 2; 
îlì ‘giornali vienuiesi, anîîtinzia ta mortè im 
provvisa in.quella città del ‘prelato boemò}| 
abate Zéîdiet. Il defunto era deputato al Con- 
siglio. dell’ imperò austriaco ed aveva quasi 
80%mmt. 


NOTIZIE ULTIME” 


. Siamo assicurati ché il conte Dart ha 
inviata ma nota al card. Antonelli, ‘a chi 
ha dovuto essere stata ‘consegnata lunedì 
scorso. In; essa ilconte Dara dichiara 
che' se il Papa non prescinde dalfat di- 
seutere: lo: schema . De Ecclesia, -riguar- 
dante infallibilîtà, Ta Francia manderà al 
Concilio tn ambasciatore e che se il Papa 
ricuserà di -amnietterlo, essa avviserà al 
da fare. 

L'ambasciatorè sarebbe un laico. 

ess 

Crediamo che l'on. ministro Sella farà 
la sua esposizione finanziaria alla Camera 
nella seduta di giovedì prossimo, 10 cor- 
rente. 


Alla Gazzetta, Ufficiale del. 5. scrivono 
in data del <4 da Milano: 

Le LL. AA. RR. il-Duca e la Duchessa di 
Aosta assistettero allo ‘sfitare, pel Corso, della 
cavalcata. delle maschere, li tuale, malgrado 
il tempo piovoso, ritisci splendida oltre ogni 
aspettazione; posdià tè LE. UN recmonisivat 
l'Arena, ove nel pomeriggio interventit ‘anche 
S. My la quale della folla immensa raccolta 
nell’Anfiteatro, fu saltitata con vivissinti ap= 
plausi. <BR ie 


-Biazacor Ecestnigi 
. [AGENZIA STEFANI] 


Parigi, 4. — © Francais pubblica una let- 
tera del vescovo li ‘Mentpeltierz’ in data dî 
Roma,27 febbraid, Helà quale ‘egli biasimà 
latlettera- del vescotà di Laval contro monsi- 
gnor Dipanloup; è iicé che ima simile mini 
festazione; ‘Rittà avanti che ‘1’ Concilio prenda 
lina qualsiasi decisione, sembra un attentato 
alla libertà di..esso; potendo ogni membro di. 
Questa ‘Assembléa essere esposto a simili at 
facchî. 

Ta France dico che il nuovo arcivescovo di 
Lione appattiene a quella frazione, tanto con- 
Siderevolé fall'opiscobato francese che si sforza 
di far prevalere. a Roma quelle decisioni che 
valgano a rimubvere ogni malinteso ed ogni 
causa d’aritagonismb fra la Chiesa è la So- 
cietà civile. ir at IR. 

Il Moniteur dicè @hé-il principe Napoleone; 
Bonjean e' Sartiges sissistettero all'ultimo Con- 


siglio dei ministri, la qual cosa fa supporre 
che siasi trattato di Roma. 

Parigi, 5. — Un decreto pubblicato dal 
Journal. Officiel approva la convenzione con- 
chiusa dai ministri della guerra e dell'interno 
col sig. Brittemayer per lo stabilimento di un 
cordone telegrafico che unisca la Francia al 
l'Egitto , passanido por 1 Algeria. La conven: » 
zione retà ‘clie ‘in nessuti taso ‘questo. nuovo | 
cordone s inerocierà sul percorso tra la Francia 
e l'Algeria ,.cox: quello concesso ‘alla ‘casa Er- 
langer: .L’ autorizzazione data al sig Breitte- 
mayer non gli concede alcun esclusivo privi: 
degio., Un dispaccio stra Ja Francia e l'Egitto 
costerà 25 franchi. 

ba -Gazette des Pribunuun dice -che-sopra i 
500. uitéstali ;; 74 rimarigono detenuti sotto 
l'accusa di ‘aver: fatto parte del complotto, 
che gravî indizi esistono ‘contro: tutti, e che 
la maggior patto nicusà di rispondere. 

Dar'iyi, 5. N-Geulois dite cho il duca di 
Montpensier' entrò ieri è Madrid ‘tn mezzo ad 
un entusiasmo indescrivibile. Si-assicura che la 
sua ‘candidatura sal. trono guadagni (terreno: 

Costantinopoli; 14, Monsignor Tuym è ar 
tivito. È 

Madrid, A--— A Cattisui sembrano, decisi. ad 
agire, Scene di violenza ebbero. luogo a Cala- 
tayud nella Segovia. Fu sparso del sangue. 

* Nuova York, 4.22 17orò è ribbastato n If. 
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“0.00 PEATRI DEL 6 MARZO 
PERGOLA: — Opera Mucbeth Ballo La Giuo- 
‘ coliera: sd 
PAGLIANO = Opera Poliuto Ballo. Giuditta. 
LOGGE. — Le chevalier du pince-nez — La 


soupe Qua chouz. > - : 
ACFIERI. — La viscontessa modista ton farsa. 


GOLDONI. — I morti che camminano con farsa. 

NAZIONALE. — Il reo in carrozza e l’innocente 
all'ergastolo con farsa. 

ROSSINI. — Stenterello Pipelet. 

PIAZZA VECCHIA. — I gioielliere con pan-- 
lomima. 

CICLORAMA sul Prato, presso lo Stabilimento 
Barbetti. Tutti i giorni interessantissime ve- 
dute confornii al vero: 


| 


venirmi i Litta cdi ii ine fa triier 


Leggete!!! i 


CANUTI-CANUTI-CANUTI ? 


Fino ad ora per tornare il colore alla precoce canizie vi vernero offerte acque, polveri, pomate, ete. che vi sporcacciavano la testa 
tingevanowmale (in rosso e verde) e moltissime volte con danno della salute. Ora la Casa Inglese W.SAUNDERS'S v'offre un Cosuerico 
ciumi00, (CosnETIQUE MILITAIRE DES GAnDES) già esperimentato da migliaia di persone che gode d’una immensa reputazione in Inghilterra 

lerchè pren a tutte le altre Preparazioni finora conosciute, basato sulla composizione dei Capelli, che tinge e meglio ritorna 

‘ISTANTE e per sempre ai Capelli ed alla Barba il loro colore casragno-BRUNO 0 NERO naturale primitivo senza inconvenienti 

nè peticoli. Non sporca nè pelle, nè biancheria, perchè privo di sostanze grasse e corrosive. La semplice applicazione dà SUBITO il 
colore desiderato (effetti garantiti) d’odore piacevolissimo, e presenta l’impareggiabile vantaggio che si può usare anche in viaggio 


A scanso di: confraffazioni ogni astuccio dovrà portare l’arma inglese. 
Prezzo Lire 6 e Lire 8. 


Deposito in Firenze, piésso la Dittà' A. DAN 


Fino, dalla- più grande antichità i medici i 


od IROPPOE PASTA hi celebri hanno raccomandato alle persone 


foreste di Pini; questo uso si è nato 

a fine a’nostri gota ed ogni anno” 'igila 
+ dpi LAGASSE ia d Felao 

Ò i resso Bordeaux. Lo Sciro) e asta 

LO RIU GISTI BORDEAUX del Succo di Pino riuniseoto tutti ‘i prime 

grande successo in tutte le diverse malattie pe © specialmente contro la tosse. 

raffreddori, i fari grippe, la bonchite, l'asma 6 le diverse affezioni delle vié 


li di petto il soggiorno balsamico nelle 
DI SUCCO ste di Pini: 00! 
DE-PINO MARITTIMO 

di. individui esperimentano: i prodigiosi ef- 

fetti della dimora melle foreste di Archachon 

cipii volatili, balsamici e resinosi del Pino Marittimo estratti dall'albero e sono un 
vero beneficio per gli ammalati, Queste due rprevarazioni sono consigliate col. più 
orinarie. Deposito in Firenze: Roberts, Groves, Farmacia Reale e A. Dante Ferroni 


LE FAMOSE PASTIGLIE PETTORALI DELL'HERMITA 
DI SIPAGNA, inventate e preparate dal prof. DE-BERNARDINI, sono prodi- 
giose per la pronta guarigione della tosse, angina grippe, tisi di primo, grado, | 
Iraucedine e voce velata o debiliata (dei cantanti ed oratori specialmente). — > 
]L. ®,3© la scatola coll’istruzione. 

Depositi in Firenze ed altre piazzò secondo l’annunzio precedente più esteso. | 


SINDACATO 


Obbligazioni dei Prestiti 
-_ > IPMRMEMIX 
va bietole a Ptoripnione srira ia mai fre e i ina diano: 


Sède in Firenté, $ Via Rondinelli 


EMISSIONE DI MARZO 1870 


Vendita di carature o parte di para a- 
zione che danno diritto a 50 ESTRAZIONI 
di prestiti a premi del governo italiano o da 


esso autorizzati. 
00,000 lire 


Fas Numero dei premi delle 50 estrazioni 
Importo totale dei premi d23000 
di cui pagabile in oro 2,494.90 


10 ESTRAZIONI ALL'ANNO 


Prima Estruziorio il 15 Marzo 1870, 
EMIPRESTITO NAZIONALE con pròmi di 100,000, 50,000, 
5,008, occ., oce. 


Ultimo giorno della vendita il 7 Marzo 


PREZZO DI VENDITA ED UNICO VERSAMENTO L:10 PER CARATURA 


Oghi caratura partecipa è tutti i beneficii del sindacato ed è RIM- 
BORSATA: inamedi trazione. Per l'acquisto delle 


atamente dopo la 50* esi 
carature dirigersi alla sédé del sindacato, 8, VIA ROND) h FI- 
RENZE, od ai corrispondenti. " 
Le domande non accompagnate del versamento di L. 10 per cara- 
tura sono rispinte. I programmi si distribuiscono gratis. 


FRANET-BRANGA 


stei irratetti BRANCA è C.; vin S. Prospero, 7, Alilumo 
I soli che ne posseggono il vero e genuino processo 


eeeeowz—- 

Il 13 marzo 1869. 

€ Da qualehe tempo mi prevalgo nella mia pratica del Wermet-, 
|.Bresssos dei Fratelli Branea e &. di Milano, e siccome incontestabile ni 
Figsontal i vAiaggio, così eol presente intendo di eonstatare i casi 5) 

nei quali mi rò né conve l’usé"giustifieato dal pieno suecesso. 

« 4° In tutte quelle circostanze in, eni è, necessario eccitare la po 


igestiva, affievolita da ivoglia causa, il Mersmei-Branmew ries 
nin, potendo prendersi ala tenne dose di un euechiaio al giorno] 


Estrazioni con premi 


commisto coll’aequa, vino o PRA 
« 2° Allorchè si ha bisogno, dopo;le, febbri periodiche, di amministr 
iper più o minor tempo i comuni amaricanti, | ordinariamente disgust 
lod incomodi, il liquore suddetto, nel modo e dose eome sopra, eostii 
sostituzione felicissima. ; 
€ 3°, Quei ragazzi di temperamento tendente, al linfatico. che sì facil- 


fore di che ne rilasciò il presente. 
È € LORENZO Dotti. BARTOLI’ 
Medico Primario degli Ospedali di ‘Roma. »- 
; Alla Bottiglia: ìn Milano L. 8 00 — la Firenze L. 8 40 
PREZZO | {2 di lù 450 — dd PIÙ 
Deposito in Firenze presso la Ditta A. Dante Ferroni, via Cavour, 27. 

Si spedisce contro Vaglia postale in Italia. ed all’ester 

vi è ferrovia diretta col trasporta .earieo del eommittente. sali na 


'TE FERRONI; via Cavour, 27, — in Torino,-presso il signor APPINO profumiere 
L. D. Barboroux, n° 16, Si spedisce dovunque, però ove.vi è ferrovia diretta, col trasporto a carico del commitente. 
——_ ___———————T—_——m————_________—_m—mr—_—_m___m_ mm ò@—téSéS—©tm_ nmén=us A 


MEDARLIE 
dI bORDA 


anno reato 

mi di Cota > 
Infammazioni della bocca 

TIGLIE. DETHAB 


Aî SALE DI BPATEOLLÎT 


ELISIRE si DETHAN 
POLVERE oi DETHAN 
OPPIATO si DETHAN 


DERZIFRICI AL SALR DI BBRTEOLAST 


Firenze, ditta A. Dante Ferroni 
Via Cavour, 27. 
Cartoleria © Libroria 
‘do IMPEIWIYX 


85 — Finmux vajevznra, — 86 


5 Carie di Lei I. 


Visita per 
Ogni linsa 0 corona 
qu Gatti aumenta il prezzo 
A IMMEDIATA 
Si spediscono franche di porto; ja 
vincia mediante Vaglia Postilo di Lo Kr 
niestato alla Cartoleria suddetta. 


‘BENZINA ITALIANA 


Preparata dal Chimico-farmacista 
ACHILLE ZANETTI, Piazza 
Ospedale, 30, Milano. 


Questa Essenza puliscé le inicchie 
di grasso, olio, catrame su tutte le stoffe, 
si mettono a nuovo i guanti; i nastri di 
seta senza alterare menomamente il co- 
lore, nè il lucido della stoffa, senza la- 
sciare alcun odore. 


Prezzo della boccetta; cent. SO. 

Deposito. in Firenze presso la Ditta 
A. Dante Ferroni, via Cavour, n° 27. 
n porro 


ROMANZO DI GARIBALDI 


ei» 1 # 
OVVERO è 
IL GOVERNO DEL MONAGO 
"(Rosa nel secolo XIX) 
È stato pubblicato in tuita I- 


talia -l’originale lavoro-Romanzo ‘sto- 
rico Politico dal Generale Garibaldi. 


sa L' edizione italiana, li sola che 
abbia il merito dell’ originalità ven- 


me pubblicata in un unito ed ele-" 


ganté volunie in 16°. di ciréa 500 
pagine al prezzo di 
Solo Liro quattre 

Dirigere domande. e. eommis- 
sioni all’ Emporio Librario di” A. 
Dante Ferroni, via Panzani 48, Fi- 
renze. Chi desidera l'invio raeeoman- 
dato, auttiento di eent. 80. 


REGOMPENSE UNIQUE — Exp. Havre 1868. 


EAU DES FEES 


Ammessa all'Esposizione Univ. del 1867 


reparata 
secondo la Yorubila del Dot. MOREL 


L’Eau des Fées ha risolto di una ma- 
niera definitiva il problema della tintura 


rogressiva per i ca) 6 la barba. Si 
Ta dire con gr l’ultima espres- 
sione della Scienza applicata all'arte del 
chimico. Essa non ha dunque nulla di 
comune con quelle preparazioni malsane ed 
anche d e, offerte giornalmente al 
pubblico. Il’suo impiego è dei più facili; 
con l’Eau des Fées, ognuno può tingere 
da sè stesso i suoi capelli e barba in qual- 
siasi colore. 


MADAMA SARAK FELIX 


si è fatta propagatrice di quest'acqua ve- 


‘ramente maravigliosa, Deposito generale, 


48, Rue Richer, Paris. 

Deposito generale in Halia per la ven- 
dita all'ingrosso: e dettaglio, in Firenze da 
F. COMPAIRE, via Tornabuoni, 20, al 
Regno di Flora, e presso i principali Pro 
famieri e Parrucchieri del Regno. 


ROSRNZA: DEPUBATIVA 
concentrata al joduro di potassio 


DEL DOTIOR Dweowx DI POITIERS 


per rigenerare il sangue e depurarlo, di- 
struggere le conseguenze risultanti da ma- 
lattie contagiose, paralizzare l’azione del 
principio se è stato assorbito, tali sono le 
virtù principali di questo prezioso 
rativo che nelle) malattie sifilitiche è-il 
compimento di tutti i trattamenti usati @ 
serve a preservare dagli effetti contagiosi 
seconda e terziari, che radicalmente gua- 
risce se esistono, S'impiega anche con 
vantaggio nei reumatismi e malattie della 
le. — DATE 12, i ia 
leposito a Milano PAgenzia 
e È, via della Sala, N. 10, Firenze da 
Pieri e Targioni farmacisti. 


AVVISO 


a 3 ; 
I Vagoni d’ Ungheria 
sono stati trasferiti dalla Piazza d'Arno, 
alle Loggie degli Uffizi. 

Domenica ventura ultimo giorno dell’E- 
sposizione di un nuovissimo ritrovato di 
grandi vedute Duboscopiche fotografiche 
mài più vedute. 

Gran Musso Anatomico estratto dal 
Museo Giuseppino di Vienna, e da quello 
di Parigi. 

Aperto dalle oro 9 ant. fino alle 10 
pom. con splendida illuminazione dalle 6 
alle 10 pom. 

Biglietto daro al Gabinetto Dubo- 
scopico Cent. 20. 

Museo Anatomico Cent. 80 I mili- 
tari fino al sergenta Cent. 20 per il Mu- 
seo e il DI pico. 

Ogni Divisione può vedersi anche se- 
paratamente. 


AL TEMPIO DI FLORA 


POLVERE DI CIPRO 

È Lana, nelle Snai della 2.) 
indispensabile per ogni toeletta, rendendo 
bianche e OA rg 
In pacchetti da cent. 80 } Profumati agli 

id. da » BO) odori di rosa 
patsciuli, millefiori,, violetta, muschio e 
senza odore. — Fabbrica di profumerie 
Polo A. Dante Ferroni, via Cavour, 

| 27, Firenze. 


Si spedisce dovanque però ove vi è 
ferrovia diretta col solo trasporto a carico 
del committente. u 


Golla Liquida Forté 


Boccette da Cent. 50 

» » 70 
Laboratorio di specialità chimiche di 
A. Dante Ferroni, Firenze via Cavour, 27. 


AL TEMPIO 
Acqua Balsamica 


DI FLORA 


di Firenze 


Prodoito della distillazione di erbe a Fiori indigeni ed esotici. Oltre essere il più 
s0aVe profumo che oggi primeggia nelle più fornite toelette è di un'azione. corrobo- 
rante, tonica e dentrificia.. Dissipa le grinze alle, carni prodotte da malattia ed altra ca- 

ioni. Versandone qualche goccia nell'acqua lavandosi rende questa di un’apparenza 
itiginosa e manifesta alle carnagioni un vermiglio veramente sorprendente. 
: Prezzo IL. 4 20 la Bottiglia con istruzione. 

Fabbrica di Profumerie Igieniche di A. Dante Ferroni, via Cavour, 27 e Via Pan- 
zani, 18, Firenze, - Perugia, Farmacia Vecchi. — Si spedisce dovunque però ove vi 
è ferrovia diretta col. solo trasporto a carico «del commitente a chi ne rimetterà l’am- 
montare con. vaglia postale. Si vende pure dai principali Profumieri e Parrucchieri 


d’Italia e dell’Estero (a questi sconto d’uso). 


u 


NON PIÙ MEDICINE: LA 


REVALENTA ARABICA 


DU BARRY Di LONDRA 
Ogni malattia cede, alla dolce Rovalenta Arabica Du Banny di Londra 


che restituisce salute, energia, 
dicine, nè purghe, nò sj le 
acidità, pituità,. nausee, rata 


cosa, cervello e sangue. 


appetito, digestione e sonno. Essa guarisce senza me- 


pepsie, .gastriti, gastralgio, ghiandole, ventosità, 

€ ul flatulenza, vomiti, stitichezza, diarrea, tosse, asma, tisi ogni 

disordine di stomaco; 5a Malo NO, bronchi, vescica oral 5 9 ea 
a cure, comprese 

di Pluskow, della signora Pd di Bréhao, Veni 


to, reni, intestini, mu- 
S. S. il Papa, del duca 
n, ecc, ecc, — Più nutritiva della carne 


essa fa economizzare 50 volte il MOI in altri rimedii. In scatole va di lil. 
o ni 


2 fr. 500,5 1,2 kil 4 fr. 50.0; 1 


8 fr.; 12 kil 65 fr. Du Bannr e 


2, via 


Oporto, Torino, ed.in provincia presso i farmacisti e droghieri. Anehe la Reva- 


lenta al cioccolatte, scatole 


r 12 tazze 2 fr. 50 c.; 2A ta: 3 
50/0.; per 48 taxzo 8 fr. In tavoleto per 19 tazza Lo 8 60.3 Pe ur 


(N° 8.) 


Drrosrri. — A Firenze A. Dante Ferroni, 27, via Caveur; A. Casoni, 
15 via Tornabuoni; Roberts, 17, via VII E° Colella © Comp.. via Panzani 
P. Paoletti e drogh. d’Achino, via della Ninna — A Livorno, Dunn e Malatesta, Nicola 


Pitschen; Federico Socino — A 
farmacia S. Filomena — A 


Garrai, — A_Boli 
Reggio, A, Jodi. — A Fo 


Zarri; Bonavia. — Modena, 
D. Spezi. — A Spoleto G. 


logna, 
Albertazzi,— A. Ravenna, Bellenghi,—- A. Peragi PV À Cittaducale, DI 
= i 1g) RIE: _ ittaducale, De 


Hierougims. — Parma, A: 


Siena, Gaetano Bandini, farmacista. 


RES ngi R O renale giano, ‘Slastana Buidini, darmaaigia; --— 
‘Tip. dell’Ormone diretta da C. Carbone. 


Papova — TIPOGRAFIA ALLA MINERVA — Pavova: 
dei Frat. 5ALMIN Librai-editori ’ 


NUOVA PUBBLICAZIONE 


IL MIASMA:PALUSTRE 


LEZIONI DI CHIMICA IGIENICA 
date nell'Istituto Tecnico Prov. di Mantova 


DA ANTONIO SELMI 


CON. ALCUNE. OSSERVAZIONI 


dei professori MAURIZIO ed UGO SCHIFF 
© del dott. GIUSEPPE QUINTAVALLE 


Un elegante volume in-16° — Prezzo Lire 1, 50, 


NEL GRAN DEPOSITO © 


; DI LETTI & 
FRANCESCO BENCINI 


Via dsî Servi N. 3. 
. Trovasi pronto, per chi voglia corredare i propri Giardini di mobili analoghi ed 
ottenerne la boùtà ed il buon gusto insieme all'economia, un grande assortimento 
di TOEDe, sedie e sgabelli in ferro di forme svariate, eleganti è di novità a prezzi 
modicissimi; non che una vistosa quantità di panche di ogni disegno, Il grande 
smercio 6 l'economia raggiunta dal saddetto in tali prodotti industriali, gli concedono 
di vendere a prezzi da non temare veruna concorrenza. Ù 
Si forniscono Giardini pubblici e si prende qualsiasi ordinazione. 


| DELBON COMP. 


d’ogni qualità cÙ; 
per copia lettere, pèr famiglie, per diplomi,-per calligrafia 
NERI, BLEU e COLORATI s 


Si accordano sconti di favore ‘alle grandi amministrazioni ed istituti. 
| I listini si spediscono distro domanda affrancata. 


Sig. dot. J. G. POPP, Dentista pratico in Vienna 
(Gittà. Bognergasse N. 2.) 
Signore! K 

Da oito anni io fo uso della vostra Acqua Anaterina per la Bocca, la quale è di 
un effetto sorprendentemente bsnefico, tanto per le gengive, che per i denti stessi, 
ed allevia e toglie anche interamente i dolori di denti di diverse specie, così chè 
gode e buon diritto la fama di un eccellente Acqua per la bocca. 

In conseguenza:io non I 
celebrati, e la prego quindi a mandarmi una quantità d’Acqua Anaterina corrispon= 
dente all'importo che le spediseo accluso. 
“sgAgram, 20 Luglio 1867. Teresa nobilé di Mandistein 

nata Jellacio de Bucim 


Depositi: Firenze, presso la Ditta A. Dante Ferroni, via Cavour, 27. Farma- 
cia L. F. Pieri, via Condotta; farmacia Janssen, i Ognissanti; 26. F: Come 
paire, Al Regno di Flora, via Tornabuoni, n, 20 Torino, Agenzia D, Mondo. Genova, 
farmacia Bruzza, Milano, farmacia Meja; C. Sieber e Com . A, Manzoni 0_C. An 
cona, Quirino Brugia Sabbatini e C. Brescia Farmacia Gi i. IVapoli, farmaci. 
Bercanstel; farm. elica @ farmacia Vappiani Venezia, farmacia Zampironi. 
Botner; Ponci; De Rossi, Udine, farmacia Filippuzzi Padova, farmacia Damiani. 
Dalle Nogàre, Robétti. Cornelio. Pordenone, farmacia Roviglia. Roma, farmacia Na- 
tignani, Cirilli e Desideri Trieste, farm, Serravalio. Sinigallia. farm. Belfanti- Co- 
mo, drogheria Pagliardi. Bologna. Stabilimento chimico di GC. Bonavia. Perugia, 
farm. Vecchia. Livorno farmacia Crecchi. Verona, farmi. Frifizi. Mantova farm. 
Carnevali. Treviso, farm. Zannini, Pisa, Perroux. Ferrara, L. Comastri Canedà, 
farm. Marchetti. Modena. Selmi farm. Aosta, farm. Gallesio, Alessandria, farm. F. 
Basilio. Lodi, F. Boggiali e_C. 


GRAN DEPOSITO 


CAPPELLI DI FELTRO 


DELLE PROPRIE FABBRICHE 
DAVELLA:di ANDORNO (Biella) 


Firénze, via DEI LeoNI, n. 6, piano 1 


GIOVANNI VIALLON 


Rue de la Sabligre, N.41 à S.t Etienne, Loire 


Fabbricante di articoli per Calzolai, Camminetti da facili in ogni genere, volendo 
far conossere la sue fabbrica; e dar prova dei suoi prodotti, ne, fa conoscera le con 
dizioni: Trincetti incavati, garantiti —. » 3 Dozzina 

Camminetti da fucili ordinari, ben fatti L. & 25 la grossa, 

Li rappresentante della Casa, Giovamti Viallon, è: Sodini e C., commissioharii a 

Firenze. 


DI 


I prezzo corrente di ogni articolo, sarà inviato dietro domanda 


Nuova-Vork 
l’unico e 


regno contro vaglia posfale o francobolli. Chi 
compra 6 scatole lirè 20. y 
Deposito per l’Italia, presso A. Dante Ferroni, 
via Cavior, 27, Firenze; in Roma, farmacia Stella 
C., piazza Campo di Fiore, 


ATTREZZI RNOLUGICI 


OGGETTI FISICO-CHIMICI 


DEL DOTT. A. BIZZARRI _ 
Deposito e Vendita viù S. Zanobi N. 77 presso la Piazza dell’Indipendenzà. Sifspef 
disce gratis Îl prezzo corrente a chine fa dimanda con lettera affrancata. 


«sl 


14 


osso decidermi ad addottare veruno dei rimedi ultimamente , 


}ia 


b | 
ni 


FABBRICA D'INCHIOSTRI|- , 


f 


AN 


Non » 
ma noi 
glio ci 
preside! 
nelle ‘pi 
grandi, | 
mento; € 
sotto. ql 
giustifie 
trovi ‘al 
stero, 
fuorchè 

Ma, | 
preside! 
crisi dè 

E ch 
stero. e] 
di. gabii 
da. una 
l'aveva 
bar'azz0, 
il risult 

11,19 
giudica 
avuto 
basito» 
cento, | 
proteste 
nanzi d 
del Par 
osava 4 
quistiod 
miglior 
gliarsi, 
sorgessi 
nali è, 
Vayano 
politica 
un ‘ann 

La si 
versa. | 
consuet 
alla Ca 
fiducia. 
candida 

Per] 
può, av, 
ha ida, « 
al mini 
provve 

Or n 
che id 
Îl temp 
que’ pix 
il loro 
della (; 

Bisog 
ben pu 


= 


RIVIS 


Un' poidi 
Il'pro 
—©" 
Sollima 
Loygie 
gola = 
Sehiafi 
= Sa 
Cecilia 


Che 
Qualche 
1$sima,;, 
atino, 
Miserijs, 
anni. che 


